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k MifTITTA E SERA 
• ài' tutti i giorni ^Y t^ T 

Numero flopiirato centesimi 6. 
lìuiaero arretrato ceiil^lml IQ. 

PREZZO DEiUE IK^ERZIONI 

I Rseriioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta paRìnacèntES 
per 1̂1*̂ - pubblicazione, c«nt 20 perle f̂ uccesĵ ive. i.a linea sarò coin-
pofila di 3S aietto Itìtler̂ fJntcrnuttzionio.epaxìiaijacattfirfì testino. 

AirUoou comunicati centesimi 70 la linea, 
W tìn s! lien conto d<'gli artìcoli anonimi, e 8Ì rĉ piugauù le kUciG uon 

i manoscnifi anche non ptibhl|catL̂ notî  si r^Utuiiiconq^ 

^x. 

mSPilCCI DELLR KOTTE 

•• MADRID, 25. — Otto battaglipni 
carlistì dopo una sanguinosa colli
sione ricusarono di tirare contro gli 
Alfonsiati. 

Un dispaccio di Martinez annunzia; 
r olia nove battaglioni carlistì sì sono 

'sottomessi a Pamploha. 
TOLOSA, 25, — Migliaia di Car-" 

listi domandano l'indulto. 
, LCpDRA, 25. . - I l Times ha da 
JPìlààeiaa, £5: 

• Tln Meeting iìnpovlantc alia Ca
mera di Commercio di New York 
dicTiiaró che la ripresa generale dei 
pagamenti ìn effettivo è indispensa
bile pel rist?LbìUroento ilegU affari 
finanziarii ; perciò è neMs^ario un 
congresso delle na^ îoni elio vogliono 
fermamontG sostonero il rìstabìlimen-
to della legge del 1S75 per re^d^^ve 
il governo capace di riscattare Ja 
carta con moneta eflottìva. » 

, . ^. 

DIARIO POLITICO 

Coloro che hanno Ja colpa prin
cipale dei successi ottenuti dai ra-
dicali neììfì recenti elezioni di Pran-
eia, si studiano di attenuarne!'iip-
pórtanxa o di di^con pacarne i peri-ì 
coli» non osando affrontarne la r^-
àponsabilìtil» Essi accusano di esage
razione Vallarme dato dai "bonapar'' 
tisti, ed aiFettauQ quella fiducia» che 

' d£ÌT\trò di 3è medesimi non hanno, 
di poter dominare Io impaziejizei 
mentre ne saranno quanto prima 
dominati, '" • • 

n Journal dés Dèhats, che non 
avea compreso nella sua "lista [il 
Gambetta, o che ora dissimula il 
dispiacere di avevio vedvito riuscire 
in quattro collegi, è il caporione dei 

soddisfatti, È un .giornale che ha 
^sempre avuto dei ditirambi per tutti 
i successi. Ora si congratula di quello 
dei repubblicani, e apera ch'essi a-
vranno tanta forza da frenare i pro
getti fazipsi dei bqnapi^rtisti. 

Vn giornale che qualifica di fa
zione un partito, il quale sta per 
contare cento voti nell* Assemblea 

I _ , 

legislativa, pu6 essere a sua volta 
clasàiflcàto tra i giornali faziosi, o 
almeno tra quelli che la pastsione'' 
accieca, e a cui l'odio di parte fa 
perdere \\ titolo ad ossero creduto. 

In ?iuanto al nuovo gabinetto pare 
ormai fuor di dubbio che nont sarà 

r 

costituito prima deìJa convocazione 
della nuova Assemblea. 

Da una parte s'intima anche con 
minacele al maroscìallo Mac-Mahoa 
dJ governare colla maggioranza : tla 

Un'altra parte lo si consiglia di gO" 
vernare colla minoranza. 

I 

Quest'ultimo consiglio può parere, 
•strano; eppure sta bene ricordarsi 
che anche il sig. Thiers avea Tabì-
tudine di governare colla minorauKà, 

I priacipali.e pili importanti dei 
suoi ministri, come Favre, Picard, 
Simon, Ltìfranc, Perier, eco, appar
tenevano alia minoranza dolPultima 
Camera, * •" • 

H I 

Dei resto cade sott'occhì che prima 
di prendere un partito converrà ta
stare il polso alla nuova Assemblea, 
iNÌente dì decisivo o d i troppo^ com-
promettente si può fare avanti delle 
prime discussioni. 

I dispacci di Madrid annlinzmno 
sempre nuovi trionfi delle truppe al-
fonsisto. S'egli è vero che i batta-
nUom carlisti chiedono la soitomis-
siono ia^ guerra ai potrebbe ormai 
calcolare come terminata, e a Dòn 
Carlos non rimane altro partito ohe 
quello di cercare la sua salvezza pô r-
sonala colla fuga> Si era divulgata 

la voce ch'egli andrebbe a stabilirsi 
in una provincia austriaca, dove tie
ne mi possedin\ei\to pervenatogli dal-
l'eì-cdità del Duca di Modena, ma 
non si è ancora verificato ch'agliiai^' 
bia passata, la frontiera. 

In Germania il risultato delle elo-
!!:i6ni francesi essendo radicalo e li-
bero pensatore è accolto con soddi-, 
sfazione da tutti i giornali, eccettòc-
chò dai gioi-nali conaeryatorl e dàg^i 
ultramontani. Questi depìprano la 
dopjìia disfatta dal loro partito, in 
Francia ed in Spagna, e ilgiornale' 
La Germania \n particolare ngn dis
simula il suo dispiacere. 

De! resto in Germania si salut^ino 
con gioiìy le elezioni radicali parelio 
allontanano tutto le probabilità di 
guerra colla Francia.. La Germania 
è convinta, 0 \o dichiara senza ara-

Art. 1- La presenteSessìoiie^^l 
Senato del Ttegno e della Cam&^ 
dlti^àptiiati è chiuaa- • . 
j Art.. 2., Il Senato del Kegno e la 
Camera dei deputai sono ncpnvó-; 
cati pel.giorno 5 « ma:5zo.pj:9s t̂; veat. 

Ordiniamo che il presente depretp» 
munito dei aigjllo deìlo Statò, Àtk 
inserto tìella Raccolta ufficialo delle 

: leggi e dèi decreti del -Régno d'Ita
lia, mandando a phij^nqueir^p^tti ^i 
osservarlo e di farlo osservare» 

Dato a Napoli addì 21 febbraio 187G. 

irzTisti iTtir-fc *~ • TJTj iTe?-- - " ' - ^ 
-'r 

L A R E G I N A I S A B E L L A 
_ ' 1 - _ 

^ Il oorrisppudente parigino del'2V-
mes comiinica a questo giornale il 
seguente dispaccio in da,ta di Parigi, 
;aS, che si riferisce ad una notixia 
che abbiamo già data : 

rlvìncitft. 

bugi, cha il regime repubblicano in
debolirà la Francia ,juanto basta p^r , S.̂ mbra ; ora deciso che, ìpime-
noii temere, da essa una guerra di diatamente dopo terminata la guèvr;»^ 

Ja re§i?jaJsabe]la entrerà éòfarta^o-
fulù m ispagna. La regina ha un 
yÌvb,deaiderio di rivedere il suo paese 
e non solo il re ha finalmente con-
sont-ìto al suo ritorap!, ma-lai recherà 
alla h'oìxiievs. per ricevere sua madre 
^l'accompagnerà à" Madrid. Il î i-
tornp della regina in siiìiili circo
stanze sarà unp; dei, piijl;*curiosi e 
nuovi incidenti di luesto secolo tanto 
fertile di avvenimenti, inaspettati, i» 

•*-^^-v^ 

APPENDICE 

rẑ ^T^ET 

\ \ ROMANZO 
w 

"William Ansfeld strinse la mano dì 
VerooD cm t i n ta effusione, con tanto 
affetto, che Adolfo, — nulla c'ompren 

• déndo, — io guardò maravigliato. 
—' ConUnuató la voau'a storia, disse, 

non potete immaginarvi quanto m ' in -
• 'teresSa. Dunque Sarà vi cma, 
• — S6 mi a m a i . , > ' 

— E quale ò l i vostro progetto? 
— 'Semplice, gempHcissimo, sposarla. 
- - Quanti 'ècDsi mi sembra che ogni 

difficoltà sia rimos3a e clin possiate 
considerarvi come un uomo felice. 

— SI vedo proprio che non aveste 
mài a fare colla tìrannifl dei genitori. 

- " Vale a d i r e ? . . Marocain osteggia 
' T e b b e la vostra passione?... Ma g l i a 

dunque noia? : • 
— Certamenlo, Quando fui slcui-o 

ohe la fttnoiulla mi umava (e.badale 
Che me lo disso essa medesiroa un 

: giorno in cui la iroval inaleme ad una 
vecchia pariinlo) corsi dal padro coma 
dove fare ogni uomo onesto. 

— Benissimo. 
• — Vende a rit irare le vostra cam

biali t , . ™ domandò Marocain. 
— Da quando in qua un galanUio-

mo p g i t^rima delia s o a d e h b l , . , — 
gli risposi: — del resto non dubiiote; 
Ho m^^^^^ in vendfia Bnnvflfier5, ed 
anche a costo di sacrificuni la terra 
dei miei avi, ricupererei iJ (uo credilo 
fino lìll'uliirno ceiUtìpimo. 

— AUl... vendete BrinvUJiersJ — e; 
sciamò Marocain con un cupido sorriso. 
— Ho inteso dire che è una magnlbca 
residenza. 

— Lo credo heneL . fa a BcinviUiers 
che Luigi XIV vide b prima volta ma-
domigella LaVatlièrc, fu a Brinvilbers 
che Carlo [£ tft d ' ingUillerra per la 
grn'ziaclelOìoMonk-. Ma già tu non sai 
la sioria sacra per cui é inutile ehc io 
illustri ai Vnoi occhi BrinvilUerè-

— E quanto sperete ricavare dalia 
vendita? domandò Marocain/ : 

— liasciamo questo a rgomento ; ì̂f 
basti sapere che sarai pagalo. Veniamo 
al nioilvo della mia visita, 

— A h U c 'è un altro rtiotivo. 
— E velevi che venissi fin qui senza 

una rngjone graviss ima?- . 
, — Vi avverto c h e ^ e mai aveste % 
sogno di altro denaro.,. . 

— Non U chiedo' denaro. Sappi che 
quanto prima avrò tanlo denaro da 
regalarne ! anche a l e : sa|)pì che la 
ditta AinfiWorth ha accomodalo i suoi 

L 

affari, che pogiierà fino alt' ultlino soUo 
e allora..- ; 

— Aecomodalev!, signor Vernon. • 
' — Niente affano. Mi fili l 'occhio te
nero perebè ìntravvedi il milionario, 
non 6 vero, m iobuo t ì p r ip t iV ; 

I E cosi dicendo mi permiai di accà-
carezzare la barba di Marocain, assìcu 

Ècco i l tosto del decre to pubbl ica to 
dalla Gàszelta Ufficiale del 2D feb
bràio 1876 per la chiusura della ses
sione legislativa e per la riconvoca
zione della Camera: "^ . 

VITTORIO EMANUELE U 
pcF grasia di Dìo è voloulù della Haziatie' 

KE D'ITALIA 
I 

Veduto l'articolo 9 dello Statuto 
fondtimentale:del Regno; 
' Veduto il nostro decreto dèi 12 
gennaio u r s „ con cui l'attualo Ses
sione del Sonato del Rogno e dglla 
Camera dei deputati fu prorogata; 

Udito il Consiglio dei ministri ;. 
Sulla-proposta del Nostro ministro 

NOTIZIE 

,ROMA, 24.. —Ieri alle 3 pomeri-
diane .il pittoro prussiano F,oderico 
Koukel si >tirò un colpo dì revolvlr 
al petto, che gli cagionò uiia prò-
landa, fei'ita,'per -la qnale sta og^i 
rnoribondo all'ospedale, ove fu su
bito trasportato. A^iuanto par^, egli 
si è deciso al disporato passo perchè 
mancava di. lavoro, ed ei?a qostretio 

segreta™ dì «tato por gì, .flari d * l ; 2 1 T ^ - ^ S r a t r S r ^ : ^ S p S 
•ì^"intorno; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

randolo che nemmeno Aronne dov^a | bottega di Marocain non senza però ̂ i 

averne posseduta uoa più bella e più 
veoarabire- : i 

-* iT'Snmma che cosa dcsivieraleS.,. 
eàclan^ò Mnrocain. J. , -; 

-— Aficoitfimi hcne e non perdere una 
siliabj, gli risposi: parlerò tuUo d'un 
fiato. Tu hai nm fìgii;? che si ctiiania 
Sara: io l'arno^ essa mi amaesìccorfle 
assicuri di essere suo psdre, cosi VQH 
go a chiedertela in sposa-» 

— Avete mai visto il diavolo, ìn 
musoj William?.,, i ̂  

"- No> finora, 
*— Nemmen'io, ma non credo che 

debba eseere più brutto del ceffo (aUo 
da Marocain in quei momento-
• -^ Mail mail mail urlò e obbliando 

con cìu aveva a fare, mi preae per tìn 
braccio indicandomi la porla, 

>— fllarocainli dichiaro la guerra'-f-
gli gridai coraft Argante a GqBrodo di 
Buglione: — M Ĵrocain, dichiaro hi guer 
ra a le e a tutta la tua stirpe, •— mefio 
sarai ' ^ ' ,. [ 

—*; Uscite, uscite, — sbuffava l'Ebreo ; 
r j 

ben presto intesi cigolar la porta eVJjU 
sbucare come dì sotto (erra tre uomini 
che dovevano eertamenie essere parefiti 

,0 amici de! severq Abrì^mo. 
E sicoomè, avevano l 'aria di guardai'' 

mf in cagnesco: ! 
'^ Eliil giovinotti — gridai « . ^ r -

ndCe nel vostro antre £̂ e DO, ^fede di 
cavaliere, vi metto allo spiedo, 

E baUfii sull 'elsa delia spada» ' 
Non se le fecero dire due volte e 

riiBparvero. ^ 
Siccome 8p,reljbe alato inmile pro^ufi* 

gare quella conversazione, MQIÌ M}^, 
V A I I A » ' ^ Al m . - ^ — ?- - ' ^-• 

campare la vita. .' ^Opinione) 
Stamane Sua Santità ha ricé

vuto in udienza» secondo il costume 
tutti i parrochì della òHtà di Komà 
e suburbio» inj^eme ai predicatori 
della prwwìma quaroaìmai -

—25 . —• Quost*oggi fu inaugu 
rato al Campidoglio il nuovo muaeo 
ove sono raccolti iixiii i pregeyt^li 
pey.xi di BCiiUura antica e ai monu
menti antichi scoperti a Roma dal̂  
1870 in poi. ' . ! ' 

Questo museo, che si potrebl^e 
chiamare museo dei rottami^ è molto 
ncco nel suo genoro, e Vi sono, cosi 
per la figura che per la decorazione 
eccellenti modelli del buon stile è 
del huon lavoro degli ajitichi. 

Oltre il sindaco, i membri della 
Commissione archeologica e molti 
distinti cittadini, intervenne all'i-
naugurazìone anche il ministro Fi
nali. ^ . 

Il dlscor.so di circostanza fji pro
nunciato dal cav* I^a^ciani, segreta-
rio della Commissione archeologica, 

FIRENZE, 2^. — Corre vóce -^ 
e la registriamo cps riserva •— che 
il comm. Balduinò atbia sporto que
rela per carnhiali che sarebbero in 
circolazione e che porterebbero la 
sua ^rma faliSì^caU. 

Finalmente sappiamo che una se
conda perquisizione ebbe luogo q«e* 
sta mattina agli uffizi di Firenze 
del ministero delle finanze, ma que^ 
sta in relaziono con un furto di ti-, 
teli dì rendita commesso a pregiti^ 
dizìo della R. Intendenza di Finanza 
di Luca, . {Gaz%, d'Italia) 

BOLOGNA^ 26. -^ Nel riferire ieri 
là scaVcGrazione dei cittadini arre^ 
stati per l'aiTare delle cambiali, di^' 
cemmo che essi ottennero l i libertà 
'prQvm^QTÌa\ per esaere più esatti, 
dobbiamo dire cìie quei signori ven
nero dimessi dal carcere per insuf-
iìcienza ,di- indizi che potessero legit
timare una misura co ì̂ grave come 
era stata presa a loro carico, 

.(Gazz. dell'Emilia) 
MILANO, 2 5 . — Togl iamo [dalla 

Lombardia t 
• ^ 

Quella crudele malattìa il cui solo 
nonw fa trowar le m a d r i , e che t an t e 
he ha fatto piangere per il passato 
pareva che da qualche tempo dasse 
un po' di tregua alla nostra città; 

L 

1 

7. 

ma in questi giovili ha,ricominciato 
ìff swe s t r a g i . ,,.'• 

,|^6i "brOTFfl -iatervalio.di 48 ore fu
rono raccolti nell'Ospedale naaggiore 
iitfV'é* 'faribiulletti. Xa difterite aveva 
Hospitito ^ù 'd ì essi il suo alito pe-
stiforo. Poc'anzi rosei, freschi, jiaf-
futelli, pieni dì moto o di vita, in 
^pòche ore si n^iégarono, illividirono 
è' caddero. Due soli di essi scampa
rono alla Tciùtie..' 

NAPOLI, 26. ~ L'ambaseia&bìr-
mana vide ieri la festa carnovalesca 
dai balconi della .prefettura. Facea 
àpèsso grandi risate, E quel po' po' 
di follia Jo chiamava ttna processio
ne. La grazia della processione 1 

.Domani j'hmbascìata si recherà a 
'Castellamniare per vedere il Ì)KÌ;Ì£): 
e dopodomani aUo ore 10, sarà' ri
cevuta in udienza dal. Re. L'amha-
,sciata sarà presentata a S. M. dal 
commend. liacchia. venuto àppòslta-
meme dalla Spezia.' "' 
; — Stamaiii il Re ha dcevuto i 
doni che l'ambasciata hirma\ia è stata 
incaricata di presentargli 'da parto 
del suo sovrano,"0 l'autografo che 
li accompagna, rinchiuso in uii dente 
di' ehjfanttì. " (Piccolo) 

M.^^ ' ' ^ ,^^%^^- " S e c o n d o una. 
^¥taapitolaztone che fa iì Gmlois 
da^ìi elotti del 20 corrente e che 
quel giornale!^assicura esattissima, 
vi sarebbero 95 deputati raccoman
dati dal ; Comitato' riazìo riale; 'bBna-
partisti, 20 monarchie] e 26 ìlei 
centro^ -deatro, citìè "1^1* non repuh-
bUcani. 

Il centro sinistro avrebbe 20 de
putati, la sinistra repubblicana 187, 
il partito radicale 63 e gli intran
sigenti sarebbero 26, cioè 296 re
pubblicani. 

Gli eletti furono 43G e ii numero 
dei ballottaggi è.di OS. 

— L' Ordre scrive; 
Nell'interesse della ricostituzione 

del partito dell' ordine è cosa savia 
il pensare alla formazione di uà e-
sorcito parlamentare dà opporre al 
radicalismo, ed è necessario l'appli-

petergìi che d'ora innanzi l'avrei trai 
la lo come un nemico. 

— E che coaaaccadde? —i domandò 
•William Ansfeld cominciando proprio'a 
prendere interesse a quel curioso r ac 
conto. , • 

, — L'incfomani Sara era messa a gior 
no, di tol to. Con nna lettera drqual t ro 
pagine le narrai Foccadulo» asaìcuran 
dola che il ritìato di Abramo Marocain 
non aveva Uiio altro che rinfuocare'il 
mìo amo^e* .= , • • < • ? 

—-JÉd essa? 
— ftispose che non mi scoraggiassi; 

[ p e r c h è il suo c u o r e e r a m i o , e s o g g i u b -
geva che avrebbe ftiUo tuito quanlo le 
avessi conaìgliaio. ' . •> • , 

— E a cbf punto ne siete? ., 
— Devo proprio diavi ogni co sa? ; 
-^ Se me n«.credete degno.» -. 

, ™ Ebbene^ 8Ì;.tanto più che ho bi
sogno Ai un amico aincero, leal^ e co
raggioso. '̂  • 
V •!-.Jlfeciitiirfiste forse un assalto al 
Tempiot • ; •] • 

'.—AtìtiUe un assalto, se sarà neces
sario..Non mi prestereste mano?.. . ' 

— Volentieri. ) 
— Dei resto, assicuratevi che non vi 

sarà bisogno di snudarejJaispadalvBa^ 
s te r i che un amico, voi per esempio, 
armalo Ano aì denti , sorvegli a pochi 
passi di jdis tansa, , ed io avrò tutto il 
comodo di rapire la fanciulla. ' 

r n Un ratto 1i,j JJsvBÌete dunque ben 
deojso di far conoscenza colla Bastiglia? 
, T? VS para i . . Conosco !a giustiziij.* 
non mi ver rà torlo no capello. ; . 

— fi q«a>ftd(| tanterele il colpo? 
•— Fra pochi giorni. I 

'̂ .\ 
f T i - ^ ; ^ ^ -

*- Vi auguro fortuna e coniato sop^a 
•di me. ' " ; ' 

la quel momanto la persiana di una 
0nesira gi aperse. •' • - ' 

Adolfo 'Vernon lasciò Ansfeld e corse 
al convegno d'atnóre. 

Però raggiunse subito l 'amico. 
- - E l e i ? - ^ > : h i e § e William. 
•^ Chi dovr tbbe essere?. . . > 

• « ^ E clie ctìsà v i 'd i sse? , 
Vernon mostrò una lèttera a Williain 

: A n & f e l d . •'• '\ -, >'•• ' " • ,^ ' ' 
'• ™ Ahi corrispondenza attiva. ' 
' — A l l i v ì 9 3 i m £ i . ' • • " • ' "•••• • 

— M'immagino che sarete impazienfe 
dì ìeggéro quanto Sara Wiscr ive i Pee 
cato che ih (quésto momento... 

— Non importa, aspetterò* : La vìa 
Grenelle non è mollo lobtana; 
• — Vi ritirate. • • • '• '̂  ' , ! 

«^Nòi 'vaido dà Mattea. i 
— Dalla vostra figliuola adolliva? 
•^ Precisamente. A proposito, volete 

venire con me?, . . Vf 'presenterò al)a 
mìa venerabile prozia, oHa signora Te
resa r iamel . ' " '' •'•'" , • 

-^ .Non 80 veramente se 'debbo ap-
ceitare, — riprese William Ansfeld ^d 
il cuore gli balzava lanlo ÌOTÙÌ che pa
reva volesse uscire dat'^petto. ' ( ; 

— Venite, Venite, sono sicuro c | e 
Mat tea 'v i vedrà Volonlierl. É sempre 
sola, la poverina 1 ! • 

— 'Poiché insistete non voglio tap. 
strami! scortese: -

|*i^«'Un'ora dopo!'il conte William Ansieìd 
slringeva la mano dì Maltea ed incili-

.'•navagi rìspeiHìaariiènte' dìnsirizi -alla fi-
gnor» Flamel. •' ì 

Uenlre Mattea, William e la prczla Ui 

Vernon erano immersi in una allegra e 
simpatica conversazione, Adolfo Vernon 
si era ritirato nella stanza vicina per 
leggere ciò che Sara Marocain gli scr i 
veva, 

Bisòjtna dire ebe le notizie fossero 
eccellenti imperciocché qiJLaadó Vèràoa 
riiornò nel salouoj moBlrossi di ouipjo 
umbre e seppe magnificare con colori 
così vivi e con senUmento cosi aincero, 
le doti di Ansfòldj che Mattea provò 
tosto per William una- yiva simpatia 
divisa intìeramentó dalla signora Fiamal, .• 

Quando Ansfeld e Vernon credettero 
giunta l 'o ra ,d i ritii:àrsf,' Mattea stringe 
con ingenua espansione la mano del 
giovane e con quella francheZiZa che le 
era naturale, ^ e che rivelava unto U 
caudoro d e i r a n i m a : 

— Cî  rivedpemOj non è vero, signor 
Ansfeld ? — gli <ìis3e in tuono fastoso. 

—'Ci : rivedremo — rispose, WitUam 
ed il suo voUÓ raggiava ,di giot;*. 

Giunti nell? etrada, Adolfi?» volgen
dosi a l l 'amico: ' 
' ' - yetiite al Cafjè Chauìnoutl — gli 

disse, . ., 
— No, mi ritiro,-

"'— dosV pres tò? ,, , . " • - , -
— Devo scriverà dae lunghe lettere 

a Londra. 
'"• William Anfseid abitava nella via 
Reale, 

— Mi permettete d'accotnp?gnarv£?.. . 
— clvese Vernon.,. 

— Certamente, tanto p ù che ii Caffé 
ChMinont è nella stessi^ ^dip^wppt)., • 
' ' ' t ' d i i e giovani }*rD?t'guiv,ìno insieme. 

B*"uQ if'aùò 'Adolfo Vernon: 
-^ Che cosa avQtaì — chiese a Wil-
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caro rutiioitè conservatrice alle ele
zioni di ballottaggio onde aiutare il 
rluca di Magenta nella difesa del
l' ondino minacciato. 

.-— 2 4 —Riproduciamo dal F{^aro 
la seguente notìziai^. 

<f II aig. Rouhor ha dichiarato e 
În presenza della situazione che le 
elezioni hanno fatta ai conservatori 
non v' era più motivo a mantenere 
r AaaociazionÉ!,.olie egli diriguva e il 
cui scopo ò^r^appcUo al popolo, 

fl D'ora innanzi gli sforzi delVan-
Ì̂Go ministro di Napoleone Ili ten

deranno a riunire sotto una bandiera 
ihede.si2na la bandiera dell' ordine, 
tutti i conservatori, senza distinzione 
di partito. 

« Dei passi furono fàttt in questo 
senso, affino di riuscire ad un 9,9-
cordo che as^^iqurerebbe al maggior 
numero possibile dt voti alnUovo 
partito nel ballottaggio del 5 marzo,, 

<̂  Sarebbero stati fatti dei cbrapro-
messi che permetterebbero di sperare 
più della metE\ dei seggi rimasti va
canti. :* 

— Nella LiGeriù leggiamo sullo 
stesso argomento : 

" . « Si assicura che il donilta'tp Chan* 
garnier, il qualp avevp, rifiutato, 
tl̂ e settimane sonò.d'intèndersi còl 

' Comitato nazionale in vista dello <ì-| 
lezìonìunon sarebbe lontano, consi-

^-'^ derata la gravità delle circostanze, 
di prestarsi a un rawipìnaraQnto 

" a l l o scopo di riuscire ad un accordo 
s\illa questione dèi ballottaggi. » ^ 

BAVIERA, 23. Tr;.4*;ai:civescovo 
'' di ilonaco ha piibblicaia la sua an

nua pastorale'per la quaresima, che 
• è notevole per V assenza "di ogni e 

qualàiàsì alhjaiq^e politica. . ' 
. S E R B I A ; 22..;"-~.L'_rs(o/i di Bei-

• grado del 21 pubblica uni-violento, 
''' articolo, nel quale dipp che. la na

zione, chiede la guerra contro ì tur-
' chi ; la voce del popolo deve essere 

esaudita," ' 
il Piemonte serbo deve compìel^e 

un sacro dovê ^o, sott9,pena di iO' 
fi ggere a sé stesso una morte mo
rale, conchiude V Istok. 

\ ',, GERMANIA, 22^ — Il conte StoU 
^berg pariirà per,la sua .nuova de

stinazione solamente dopo chiusala 
Dieta prussiana. ' 

Contrariamente a questa notizia 
telegrafica da Berlino, la Kólnische 
%e%tutig annuncia che il nuovo am-
ha:'XÌator6 partirà per Vienna, non 
si tQBÌQSiiTk pubblicata uiflcialmeute 

'' là sua nomina. ' ; '. ' , • 
— La Posi dichiara inventata la 

'. notizia data in .parechie corrispon
denze, che una, deputazione abbia 
chiesto al ministro prussiano dei 
commercio un soccorso nella attuale 

•' situazione mediante commissioni di 
nuove imprese. 

Regio dfìcreto,, i8 febbraio, che ccn 
voca il collegio di Sant'Angelo dei Lom
bardi pel 12 marzo, £sf(lnch&'proceda 
alti nom na del deputalo. Peòwrendo 

iqg'.'^yr WfT ^Ttltl^^PO^^^^^V ••w '!!^'jwtt»|?i!! ̂^ . r - : H ^ ^ - i Ĵ  ' ' h^^ '^^^_;^^^m^:\ ? 

Dìs?!ero Q proposito d) questi* primn 
ndnnnn'ina dei soci oponu, i signori CinTtì 
e Zantbdn, indi ^uròrio fatti btindìsi al 
Rpi eci allo presidenza dol̂ ^pclidìzif» fap 

una secondî  votazione, avrà luogoUl lì^hpre^cnlats dall'egregio Anlonio France 
delio stesso mese. 

Regio decreto, ao gennaio, l | p ap 
prova il nuovo st-i4uto duiiiî CiJSàa ti; 
risparmio di Cornigglb. 

Regio decreto, E febbrai^, che appro^ 
Wì\ nuovo r*?gàÌamoata per la cosfru 
zione, manutenzione e sorveglianza dcdle 
str^ìde provinciali, comunali e consor-
della provincia di Vicenza. 

Disposizioni nei porsoimie dipenderite 
da! ministero deir interno, del R. eser-
ciiù, Isella R. marina, del ministero di 
agrìpLllura e commercio, deirammidì 
airazione delle Posio-̂  e nel peraoaale 
gìudiiiiario. 

sclnnì, e vennero dappoi inviali de! sa 
tuli pet.ielegrafo al generale Garibaldi 
pietìidtìnte onorario del nostro muliJo 
Boccorao fra gli artieri, e degli altri 
saluti u mezEO di itina commissiono al 
colonnello Zmi?)!;Uo; " 

È.deaiderablie ch^ di .jiRU raccoUp 
filtrò^ abbiano a rjpeterstnet '':•: t ^ 
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A i'AVOUF, !)iU GlAllDim Fll(UtEl.iANI 

ATTI UFFICIALI 

.La Gazzetta Ufficiale ds\ ìo, febbraio 
conisene: 

Resio decrmo, 21 febbraio, di COEIVO-
cazione del parlamento/ ' 

Regio decreto, 10 febbraio, relativo 
al trasferimento della proprietà dette 
navi per effetto di successione. 

UmhU DELI.& PROVINCE 
- ^ • • - ^ -r- - ^ . . • H H 

SulcstKift» »5, ~Umand'amo chi ha 
redatta la corrii?pondeiiza da Solesino 
inserta ù^ì^acchiglione 23 corr6nte|o, 51, 
e che allude ad un'ingegnere assai com-
piacent6 verso un segrfìtarìo compare 
all'ilttlcìò di quel Comune dove esslò» 
nò ottf che di9trugE;ono le sconvonienli 
insinuazioni» "' ; 

iSìa siccome non tutti possono averne 
conoscQn'za, così sta bene soggiungere 
in rÌBposia alcune osservazioni: "' '\ 

1. Se U lettera Tncriminata fosse stato 
esfesa tfonpJdee.. non ro^iiOi .sj sarebb^e. 
spedila chiusa e non aper'a; 

2' iSel'anonimo nell* interesse del 
Comune invece di ;)eggere dei privati 

•carteggi si foŝ e occupato.delta perizUi 
pei lavori accennati nella corrispori -
'(̂ ì̂ nzA éópraoltai.i avrebb • veduto: • 
* n)'Che detti kwori aia per re3:denza 
del Comune* sia per quella delsègré-
làrio formano \ìn solo lotto, e quindi 
un solo appallo; " '̂  ' , 

b) Che i prezzi unitarii sono comuni. 
alle due categorie; [ .. 

e) Che l'importo c/̂ mplessivo non è 
d̂  IL L-^40Ò0, ma d'It. L : 1700 diviso 
cosu 930 per riduzione alto stabile 
d'uffizio in movimenti di scala, ingres\ 
so,, .prospetto, ..soffluo; 769 perr idu^ 
zione^airabitazione del segretario con' 
si sten té in lavori di asaai minore iip 
pnrtan7a/ - . ^ 

Al corrispondente del lìacchiijUone rac-
'com.̂ nt̂ iarao perciò di sttingere informa
zioni più diligmli prima di' acrfv'cre; 
per non comparire ingiusto, e pimlosto 
d'occuparsi di nenie di verun conto, 
gli raccomandiamo alire.«ìdi adopsrir^i 
da maitina a sera perchè il paese di 
Sotesifìo segua nei progressi Battaglia 
e Pozzonuovo i quali in pocbi ahni si 
sono mirabilmente trasformaU. 

Honneilfìo 3S* — Ieri alla tratloria 
della biella ri' Italia ebbe luogo un'ami
chevole ritrovò ìli moltissimi Idei com-
pónenti la Società Operajì, la quale hâ  
cominciato la sua vita, come saprete, 
nel 1806 e la jcontinua aumentando di 
prosperità. 

11 convegno riuscì, comê  poteva at 
tendersi briElantìsgimo., 

,, < r fiorii Certo avrebbe dovuto 
parlarvi dei fiori, signore mìe, ar-

omenlio trito e ritrito, che vi avreb-
e fatto sbadigliare, e sareste rin

casato certo, mormorando «cose ben 
dette, ma rifritture,..,» 

^ I , 

E qui mi p a t tompo di;, troncare 
il dialogo a mozzo^ e di conchiudcro 
che le Bìgnotò X- ed Y, «on anda
rono alla conforoui^a (e furono fra 
le molte di cui venne deplorata l'as -
Sony.ct) ò che il sig. Z. vonno inca
ricato di farei Una ,rglaz|pae sulla 
:mede3Ìma ai prossimo incoi^tro. Ho 
avuto la'^f^tflna di nssisteVVi ed i 
miei lettori^mi perdoneranno so per 
questa volta ìa trascrivo de seconda 
mano dalia esposizione del mio 
amico Z. 

T 

liam — mi sembrate maUnconico. 
r 

— Vi ingannute. : , 
— Non n]i cbiodeste nemmeno ciò 

che Sara noi ha scriUo!,» 
— A proposito. Ebbene» che cosa vi 

dice?..- A quando la gran scena^ 
— Nulla ancora di nuovo^ ma sarà 

presto. 
— Ebbene, ricordatevi ciò che vi ho 

promesso. Potete coniare sopra dì nta 
ancfae .se sì trattasse,,. 

— Di dar battaglia alla tribù doi Ma-, 
rocain? 

-̂Tn Non mi ritrarrei dinanzi oll'inliera 
oste del Tempio^ _^ 

— Parola,.. . 
— Da fratello !.. — rispose Wiliiam 

Ansfdd. • ' - , . • 

Erano in tre ril*'un' salotto; la 
sìg. X. ]a. sig. Y. ed il sig. Z. Yì 
risparmio la descrizione del salotto 

:& degli interlocutori. " 
Comincia la sig. X: * Si ^a alla 

conferenza stasera ? Quel benedetto 
prof. Saccar'do non ha ài inegliò a 
trattare clie i funghi'ì Per me non 
mi ci colgono.* ' j ' 

La sig. Y: «lersera ho ballato 
disperatamente ja Pedrocclii, - è mi 
par di vtìdermi a cascar di so^no 
slayaora. Non farò mai lo sgarbo ài 
br.avo professore di addormentarmi 
alia sua confereiiza. Preferisco di'' 
s'ornarli i.suoi-funghì, coricaudoi^i 
per tempo.* :• : ̂  • • > : ; 

'Il sig. Z:-. Signore mie caris'sim'e, 
e belUssjma, -vq̂  avete, un gravissimo 
torto. Bisogna .sapore che iì prof. 
Saccardo.ò nato si può dire in mezzo 
ai funghi, che i suoi primi pasgi-
hanno calcato \\ alterigia d'juu, aga,-
7'icus e la ruhiconda sfrontatezz-a 
d- un Boleius edulis. Egli ha poi vo
luto vondicaro la derelitta famiglia,. 
facendola oggetto di studi speciali: 
nulla di pi?i naturale che ne parli-
con compi^cenza,.phe pì;^euta 4.i po
terne discorrere con competenza, ed 
ìn-raodo da destar interesse. I fun
ghi sono il proletariato 'del regno 
vegetale, perchè dovrete rifuggire, 
'signore lille,'(Va questa riahìlìtazione? 

Forse che un piatto di fungili con
diti dalle vostro mani delicate, non 
é un cibo deghò„4slia tavola ili Lxi-
cullo? Sapete voi'cKe ì funghi sono 
pĥ i numerpsi, di quello che volgar
mente sì creda, e che le più micro-

'scÒpiche manifesta^iioni dì quella fa
miglia hanno una storia, un' irapor 
tanza, iln! iniluenzà incredibile ? Il 
prof. Saccardo nella cui memòria 
ribollono i nomi, i caratteri, la sto
ria, la patria di migliaia di funghì, 
si è poi consacrato a questì^funghic-
cìuoli minuscoli e maligni con cura 
speciale, ed 1 suoi studii sulle ure. 
dini gli valsero rinomanza. 

«Tutto quel che volete» riprese 
la sig, X., «ma nessuno può levarmi 
di capo che un jirofessore che ha a 
sua disposiziono le dahlie, le camo-
lie, le roso onde intrattenere Irì si
gnore, ai volga alla bassa famiglia 
dei funghi, i quali col Velerio o senza, 
sono una razza molto disgraziata di 
vegetabili 

«L funghi, «cominciò l'amico» 
sbno una razza interessante dì ve
getabili por le ragioni che v' lio già 
detto r altra aera e che non accade 
di' ripeterò. TI prof. Saccardo ciò 
premesso, venne a distinguere il suo 
discorso in tre partì, la prima sulla 
natitra dei funghi, la seconda sugli 
usi'f la terza aullo influenze dei me
desimi. 

Egli disse che a prenderti i funghi, 
nel senso che corrono' 'volgarmente 
ai piglierebbe im granchio. 1 funghi 
sono di tante specie» da quelli che 
formano mensole maestoso lungo i 
tronchi annosi delle queroie » dei 
fichi, fino alle macchio rugginose che 
appaiono nei vegotabili, fino alle 
muiltì che sorgono nelle sostanze in 
decomposizione. Qualche" volta esai 
cagionivno malattie negli animali» od 
appaiono in forma di pellicola al 
sommò der liquidi in ferniehtazìohe. 
li carattere elio' distingue 1 funjî lu 
dalle _ altre piaote è la loro ìndojo 
proyalentemente^cellularu ; mancano 
in loro quei; tubi allungati, e quoU« 
cellule pure allungate .cjie ^ijriscon-
trano, in tutte le altre piante. Essi 
mancano affatto della chrofìUat icioè 
a dire dèlia materia verdérdie rende 
tanto simpatiche le altre piante. Un 
altro guaio loro parttcolaró è quello 
di viveri parassiti, a carico delle 
altre piante. ! 

Nelle piante vi sono due sorta,di 
organi : quelli destinati alla conser
vazione della pianta, e qtielti desti' 
nàti iiUa riproduzione. 

Quanto agli organi di conserva
zione le piante aristocral^iche hanno 
la loro brava radice, che s'insinua 
nelle viscere della terra, come i tin
toli gmitìii^ii chQ;nsa[gono a Carlo-' 
magnò» hannp il loro tr.onco ,{o qui 
non conttnuo'il paragone, a scanso 
d' epigrammi), i rami; lo gemme» le. 
foglie, ecc. Invece i funghi ai con
tentano della radice, che i botanici 
chiamano micelio. La forma, lo va-
riazioni di questo micelio io non le 
passo spiegare cosi bene, come il 
prof. Saccardo. perchè non ho a mia 
disposizione, prima il suo linguaggio 
scorrevole, ed in secondo Ijuogo le 
tavolo disegnato opportunamente daU 
l'ingegnere Belzoni. Quésti miceli, 
hanno ì'impertinenza di farne sor-

ere, altri intorno a sé, cosicché si 
orma un cerchio di funghi, e poj 

altri circoli ancora, creando cosi i 
cerchi magici^ giusta il battesinao 
dei contadini. 

Ir* 

^\ 
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CAPITOLO LII. 
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Troppii t a rd i . 
' • • 

I cavalli che ricondussero a Parigi,il 
dotìor Yonne^ avevano proprio impen 
naie le |iUL-

E non è a dire cbe lungo la strada 
ì postiglioni non avessero fatto più so
sta, imperciocché erano di quella genie 
da emulare i famosi tedescbi della Sec 
chii rapita, che il di di San Merlino 
« Bebbero in sette un caratel di vino ;̂  i 
ma siccome a guadagnar il tempo così 
bene impiegalo ci pensavano i poveri 
cava!!!, accadde che proprio allo spun
tar dell'alba, l'amico di Alfredo Didier 
sì trovasse dinanzi alla porta di casa 
sua in via Grenelle. 

Durante il viaggio, aveva fantasticato 
in qual modo presontarsi alla marchesa 
Isabella di Courbei^ (che il dollOFecb-

T 

nosceva appena per averla incontrata 
una sol, volta in casa della duchessa di 
Prèlal) ma non sapeva come trarsi d̂ im 
barazzo. : i 

— Ad ogni modo bisogna ch'io veg
ga la marchesa — esclamò — è neces
sario che quetia donna abbia vicino un 
amico per il caso in cui la conlessa di 
Vaubarne avesse effettuato il auo- infa
me disegno. Ora vediamo ciò che in
nanzi tutto sì dev^ lare. Bisogna cor
rere subito dalla contessa, tentare una 
prova suprema. Meno male, che al pa 
lazzo Vaiibarne ho, libero accesso!.,.. 
Dunque mettiamoci in movimento e le 
idee man mano verranno, 

yifdiviro Yonne era proprio di ferro.: 
Sebbene avesse passate due notti senza 

chiuder occhio, pure non volle prendere 
un istante di riposo. ; ;a ! 

Ordinò la sua carrozza e alle nove 
del mattino giungevpì al palazzo della 
contessa à\ Yaubarae. ,, 

Il portinaio conosccvn benissimo il 
dottor.Yonne,e accorrendo alla portiera; 
- -r- La conlessa non è a Parigi, — disse. 

^ — Non è a Parigi? — gridò Yonrie 
inarcando le ciglia — non è a Parigi 1 
i—^Np signor,dottore., . . 
— E dove sì trova? 
— É partita ieri sera per il castello 

d'Aubry. 
— Ma ne siete ben sicuro? 
Il portinaio sorrisa. ; ̂  ; -' / 
— È varo che la. signora contessa 

non è obbligata di rendermi conto [dei 
suoi atti, però credo di poter assicurare/ 
che è proprio partita per.Anhry. i 

iT- E non ba detto quando ritorna?.... 
— A me nulla disse. 

Per là riproduzione e' h iì ricei' 
iacoìo, il quale ò una parto aasai 
capricciosa: per lo più prende l'afìa 
d'un cappello, ma potrebbe,prendere 
quella d'un orciiiolo, d'una tjotticeila, 
e cosi via. Questo ricettacolo equi
vale A1 frutto delle piante superiori, 
e contiene lo spO/t;, che sono i semi 
del fùngo. 

Anche dì queste ven* erano parec
chie di ilgurato dall' ing/Belzoni, ma 
quanto al sentire, bene o male posso 
far lo veci io : quanto ftlvcdert!, bi
sognava esser là, e tanto basta. 

Le funziouaUtil dei funghi, quanto 
alla nutrizione sono interessanti per 
questo, che hanno bisogno dì ossi -
gono, come gli uomini, e vivono dì 
esso, mentre U altre piante vivono 
di gas acido' carbonico, mettendo 
l'ossigeno a disposizione del genere 
umano e dei funghi medosimì. '•• ' 

Un fenomeno proprio dei fifnghi 
ò la fosforoscen^a. Essi mandano la 
notte un bagliora tale, che iti' Có t̂e 
foreste del Brasile vi SÌ può leggere 
un libro, e qui da npi servono sem
plicemente a spaventare i contadini, 
che vedendo in fondo ad una vallata 
un tronco fungoso Ohe splende, lo bat
tezzano come "pane, di lupo. 

Il fenomeno pih interessante della 
famìglia fnnghereccla è la genera-
:̂ ìono aUevnank. E' sembrerebbe che 
una spora cadendo dbveéso partorire 
un funghorcUo cho serbasse i carat
teri della stirpe ; niente affatto ; il 
fungo nuovo fa torto alla spora uà* 
tìva, e vien fuori un fungo di un'al
tra famiglia, il quulo manda delle 
nuove sflore, cho alla lor Volta danno 
nuscimonto ad un terzo fungo diverso», 
finché la natura paga dei suoi tra
stulli, riprende il fungo primitivo/ 

La fecondazione dei fanghi,è.una 
c o ^ molto oscura: c'è bhio, ma non 
buio perito, e si è visto qualche fungo 
ramificato spingere i suoi rami Ve'rs'o 
i rami d'un altro fungo, e dal bacio 
dei,due. rami sorgere una.sporat Le 
chiarrianb zigosi fiueste scappate a-
morose dei'mnghi ; non vi pare che 
moriterebboro un nome più poetico? 

Dei funghi ce ne sono tanti? Ma 
ecco, ,ì\ sommare tutte le altro crìt-, 
togame assiemo, i l numero dei fun
ghi le sorpassa ; sono 12,0pp^ -0-gÌ^ di; 
lì, perchè io non ho tirato le somme,"' 

-Questo sOi cho un tedesco vpnuto 
in .Itftlia a. fare il cdn.simonto dei 
funghi ,(beuedetti .tadeachi .dov'- ò che 
non si cacciano !) no riportò a casa 
una miseria di 215 specie ; il nostro 
Saccardo invece nn ha gul contato 
2,000 e di queste 250 aifatto nuovb. 
11 hello dev'essere che .saranno en
trati a formare parte di quella My 
cotìicca ^raccolta dei funghi) che il 
Saccardo pubblica giunto in Germa
nia presentemente. " ' S ' 

Il prof. Sacoàrdo passò airugo. 
dei funghi, che disse servono di ali
mento. Sono un cibo sano e nutriente : 
perchè posseggono in ricca doto lo 
materie azotate : peccato che siano 
indigesti! Non bisogna mangiarli tutti 
però, perchè la maggior parte della 
famiglia è velenosa. Conie si fa a di
stinguerli? Mi par di sentirvi rispon
derà: col prQzzomolo, col cucchiaino 
d*argento, se illividiscono alia spez
zatura», ehlbajol Ihsogna conosce
rà i buoni, ed ecco tutto; v 'ò un 

fungo e dei pìh squisiti, ohe%li-
vidisco ai taglio od ò affatto innocuo. 
Quando non si conoscono, non blao-

na fidarsi. 11 princìpio tossico dèi 
unghl fu 4^tto da' vecchi chimici 

amanitina^ modernamente musca
rina^ 'ma nessuno lo ha anòora visto 
questo veleno, che resisto alle inces
santi rióerche dei chimici. Questo 
veleno avrebbe una decisa antipatia 
per r atropiha, per cui T una saì-
veròhbo dall'altro, Ma lo sono ipo
tesi : i0\\ malo dot funghi capita, 
la mì^dìore è prendere degi eccitanti : 
r etere, T alcool, il rhum, o ricor
rerò agli oppiati. Certo ò però olio 
rìcoirrflra a cosiffatti rimedìi è una 
cosa disgustosa, e la paura basta a 
far perdere la voglia del funghi. Il 
Gerard, un francese a cui però può 
contestarsene l'iniziativa, ha cousi-

• • - i ^ . r -

gliato (lì fagiiarlia pe//'̂ i ed atumoN 
lare per im paio di ore i funghi in 
acqua f^alata od acqua calda, La pro
porzione suggerita per V acqua sa
lata è di duo cucchiai di sale ogni 
Hf.ro d'acqua, oppure si può sosti
tuirvi anche V aceto. I fungili piCt 
velenosi possono maagiarsi impune-
mente, dopo questa operazione, 

E certo però che perdono una 
parÈo del loro sapore e quindi, non 
deve riservarsi questo mê ẑo ohe ai 
cati affatto dubbi. 

L'ultima parte della .conferenza 
vùiìiw consacrata air inììnen?Ai àei 
funghi. Il prof, Saccardo accennò 
alla loro attività nelle fermentazionii 
ove essi intflrvongono mentre av
viene lo sdoppiamento dello, zuccaro: 
Tacido carbonico sale neiràtmosfera 
0 gli altri elementi delio zuCbaro ri
mangono nel liquido fermehiiató, nel 
quale galleggiano in forma ,di. tenui 
bollicine dei funghi speciali. 

È stato discusso se l'azione di questi 
^funghi rivolati dall'irresistibile mi
croscopio, sia d'indole chimica, mec
canica 0 vitalisticu, ma nulla di pre-
tìiso può dirsi ancora allo'atato pre-
sonte della scìeni^a. I fuuglù com
paiono anche nella putrefazione, ed 
anche qui è stato discusso sulla loro 
influenza, se.cioè essi abbiano l'ef
fetto di produrla^ nia sejjjbra invece 
ch'essi non concorrano che ad Ì:ac
celerarla. Le malattie d' infaziono 
vennero pareccliie volto attribuito 
air intervento di funghi speciali che 
presero nomi diversÈ di micrococ
chi, ecc. ma ò ora accertalo per le 
ricérche di Teodoro Billroth che esi
stono infatti nei corpi morti questi 
esseri infinitamente pìccoli, ma che 
essi non sono esclusivi deUo malat
tìe contagioso, nò di una piiittosto 
che d' un' altra, ma cho compaiono 
anche nei casi di uua morte violenta 
qualsiasi e con diversità xli aspetto,' 
per modo che egli ne fece una classe, 
complessiva sotto il nomo di cocco* 
hacteria sepiica, 

Vi sono delle malattìe esclusiva
mente provenienti dai funghi, frale 
quali (domando un milione di perdoni) 
la tigna, ed una malattia speciale 
del ventricolo provoiìionto appunto 
da un fango speciale, che vi si al
loga 5on;;a il consenso doi proprie
tario. 

L'aziono dei funghi ò poi danno
sissima all'agricoltusa, o da òssi pro
vengono le ruggini, tanto funesto ai 
cereali, e che sono diverse secondo ' 
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— La sua cameriera è panila con 
lei?... 

— Intende parlare dell'Augii^tina'^.,.. 
-^Slt dì Angustina. 
— V ha condotta seco. 
— Maledizione !... — borbottò Yonne. 
Questo contrattempo fa tiroprio un 

colpo di fulmiiie. Correre ad Aubry ne! 
dubbio che frattanto il marhese |dii GoUr-
bet potesse ritornare a Parigi e trovarvi 
le ktlfjre filali che forse la coniRJsa 
Bianca]gli avrebbe trasmesse, sarebbe: 
stala un'imprudenza. Che cosa fare... Bì 
sognavi! veci-ire la marchesa Isahftlla, 
dirle lotto,'mettersi con let d'accordo 
e leniate se vi fosse modo di 8congi|i ' 
rare la tempesta: -

~ Forse, pensiva- Yonne, la contessa 
Bianca avrà mandalo quelle lettere al 
palazzo Courbet ignorando come tutti 
ignorano (e di ciò mi sono bene infòr-
malo),ldove si IrovìSil marchese Enrico, 
il quale non deve esaere di ritorno che 
queala sera. Or bene : io COIÌOSOÙ il ca
rattere della contessa e per uno scopo 
così generoso non avrei nessuna diffl-
coltà a involare la lettera che conto^ 
nesse la tremenda rivelazione. Ma ciò 
è impossibile senza penetrare nel palaz
zo Courbet/senza mettere a parte di 
lutto la marchesa Isabella. Ponderiamo 
freddamente. L'unica arma della con
tessa di Vftubarne è il biglietto delia 
.marchesa^ Vi eppure la lettera che:/[P' 
fredo le scrisse e che -fu sequestrata 
indosso il Ludwig; ma questa toi fa me 

^ HO'paura'impercioochè non è compro-
meUente ed ò scritta in modo vago.! 

— RìtiBcendoa distriiggére quel bi-' 
gliettò la'marchésa' Isabella è salva:* 

' i '^ ! . . 

¥ Id U^ 
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Andiamo dunque al palazzo Courbet. 
Colle poiihe linee di Alfredo sono bUa. 
ro di essere ben ricevuto. E poi quindo 
le dirò che l'uQicq,motiva cbe mi fa 
agire ò (pjello di salvarla, quando ie 
confiderò che so tulio, voglio un pò, 
vedere se la m-jrchesa Isiibelia qon mi 
stringerà lu mmo come ad uo amico 
e non sarà conienla di aver presso di 
lei un uomo cbe possa dift̂ nderla e 
proteggerla!... 
' Drjfiinttì (piesLù monologn del |dotlor 

Yonne, la carrozza era rirpasla sompî a;̂  
ferma dinanzi al cancello del palazzo 
Vaubarne. li cocchiera non si m,lovev;i 
attendendo l'ordine del padrone, 

D'un tratto Yonne intese la tromba 
di un postiglione-

Sporse la testa dalla portiera e vi£)e 
passare una beriiiia da viaggio. 

— Ah)». — fece Yonne c^n gioia-^ 
Sofia Letevre a Parigi?!,, Sono salvo 1 
— e gridò al cocchiere: 

— Tieni óìQivù a qiìella veitara, 
Yonne non ai era ingannato. E^a 

proprio l'amica dì Isabella Cojjrbtil 
che giungeva a Parigi dopo aver rice
vuto in provincia la lettera che cono-
sciamo. 

Mezz'ora dopo che la viscontessa Le-
ftìvre era 30633 al sao palazzo, le lu 
annunziata la visita del dottor Yonne, 

Sofìa ed il marito gli andarono incon
tro feàlosi. . r 

— Ma sapete, caro dottore, chel la 
vostra vìsita appena giiihti, è nti vero 
regalo?.,. — disse'Rodolfo. 

Anche la viscontessa mosirosfli ben 
lleu dì rivedere un uomo bel quale 
professava moln slSma «d arhicizià/, \ 

— E come sajjevtde che.eravamo a 
Parigi? 

" In un modo semplicissimo. Vi ho 
visti passare, e avendo una mezz'ora 
di libcrià mi sono detto che non avrei 
'potuto mèglio impieg;irla che. nel ve 
nirv( a stringere (a mano. 

.— Avete fatio benìssimo, e ve. ne 
siamo grat', non è vero, Sofia? 

" Ceriainente, il dottor Ygpne è per 
nei un buon umico, , 

— E Occio voti per non venir mai 
a vedervi,,. 

— Chtì in qualità d'.amico. 
~ Avete indovinato. 
Poco dopo, Rodolfo usui* . 
Appem Yonne si trovò solo colla vi

scontessa Leftìvre : 
Non e senza un gravisainìo mo

tivo ch'io cordi da voi — le disse con 
agitazione. 
" E senza preamboli lo narrò lutto 
quanto sapeva sul cnnto della marchesa 
Isabella e di Alfredo Didier, 

Yonne non titubò all'idea di rilevare 
a Sofia il segreto dì Alfredo. Coniu fare 

' diver^ianienle? Come mettersi d'accordo 
pìer trovar modo £i, salvare la marche
sa?.,. Non vi era ciie Sofia (la quale 
potesse condurre Tonno presso Isìbella, 

La viscontessa Lefevre ascoltò con 
I I - ^r 

profonda ĵ ttGtizione tutto qnnito ledì^se 
il dottore e poscia gii pafesò alla sòa 
volta, come J^abeila le avesse , scritip 
non ciilandugll che era appunto jn con* 
sequenza della lettera dell'amica, che 
evasi dms^ fi], correre a Par;gi. 

T- Tanto mcgliov dunque .siarno al* 
lenti per il modesUno scopo. Oh se pò-
t̂e?|SÌ̂ p r̂ÌQ3cir̂ ^^^^ • • ^. ! 
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— Noti havvi tG[ni>o da pcrdtìre, caro 
dottore: io corro subiio da Isabella. 

— Volete servifvi della mia ciirroiza? 
— Yoleiuer. 
—• Vostro marito iiun sarà geloso — 

soggiunse il dottore. 
Sofia sorrise, accetiò il braccio che 

Yonne le olTriva e in pochi istanti giun
gevano ai palazzo Courbet. 

ba viscontesda Lcfuvre, ramici in-
Lima della paciroiìa di c::sa non pcleva 
certamente fjre ant'caaiera e infatti 
dopo aver do l̂o all'oieccliio elei dot
tore, 5r?-,.:li)0u alliriiaaal'ivi e os^eitate 
un mio cenno, — salìin fretta Io-sca
lone e trovo-si boa presto nelle brac
cia d'Isabella. - ,, 

U marchesa di Ccurbit .tenne lunga
mente il capo )iascoslo sulla f'inlia del
l'amica; si o'iKcbbfj detto, dopo tutto 
quimio svea scritto a Sofìa, cbe si ver
gognasse di guardar'a in viso!,., 

— Cor.iggiùt... (!Gì-agg!0l,..n- le mor
morò la viscontiSia .Ufevre^— .sono 
vicina a te pur proiCò'g'ivlj, ,per sal
varti... , j ,_, 

— ?cT salv,rrai? — gridò ]a=.mar-
cbesadiCourbpi. divenendo puUiilìssima. 
" — &Ì, per salvarti. La contessa di 
Vaubarne... 

— Ahi., quòlla dtn.ia è il nvo cat
tivo genio 1... 

—• Rispondi prima di ttUtq.alla mia 
jnterrogùzioiiu: il marchese di Courbet 
ò a l^urigi?;.. . ,; -i-i,^.. 

-^ No, tornerà In giornata. 
~ Sia ringraziato il cie^ih,- „ 
~ Kon.U ^oaiprcudo.ScOa, , 
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le \ar ic pianto, Oun-sti parassiti lo 
stremano e mandano in famolèspè-
Tanzo dei raccolti. 
. B qui io avrei finito, se non do-
vesatiiggìungoro cho il prof. Sac-
^ardo ha svolto tutto questo con 
maggior copia di fatti ed osempi, 
«he mi sono contesi dalla mia im
perizia nello scion/e naturali o so-
•pràtuttd dal pensiero di avoi* abu
sato della vostra pazienza. Il suo 
Jingyaggio fu pljma, facilo e pwnk-
Jnente alla portata deiruditorìo, cho 
paf̂ ò fìì quanto aveva imparato, ri
meritò d'apiilausìroratore*» ; 

Com'tibbe finito ìesignore ringrazia^ 
ranO'^il mio amico di aver loro ri
portato il riassunto della conferenza 
p.&ì professor Sacoafdt), 'furono con-
iìiórdiueiraìnmcttGre che Targomonto 
doveva es^er stato assai interessante 
e rimpiunsero in cuor loro (certo 
per V insunìcicnza del relatore) di 
non esser stato in persona ad udirlo. 

^.: CfaSBejirJo SKUcSSc C^a«|iii^ 
r l u l . — Il carnovale batte In quo* 

^flti giorni a tutte lo' porte e viene 
Un ogni luogo ricevuto con quella 
•featoĵ iti accoglienza, cho ottiene sem
pre chi si prese^ita col viso allegro, 
col cuore franco^ apportatore dì o-
nesti e gioviali divertijnenti. Il car
novale ha picchiato anche quest'anno 
alle porte del Collegio Zitelle Ga-
sparini e venne anche <iai accolto^ 
:̂ome lo richiedeva e ì meriti Suoi 

e la cortesia delie padrom* di caaa, 
E l 'altra sera egli scrisse una pa
gina d*oro nei suoi fasti- Qual diffe
renza fra i! carnovale che fa baldo
ria in piazza e quello che si diverto 
nel circoio di simili ritrovi I LA ru-

^^inorosfl, assordante e afTaÈicì̂ qte, 
.quivi gentile, piacente e" che" non 
stanca mai» Kra veramente uno Bpet̂ -
taccio vedere concorsi &• ftìrmare lieta 
corona alle gioviali dàh?:e tutti ì gè-' 

•nitori delle fanciulle^ cho in quel 
collegio compiono In loro educazione 

ÌG le quali sono 1-ìdolo d'amore di 
^iuelli, e le speranza delle future fa-
jiHglie e dcir avvenire della patria, 
che nella famiglia trova il germe 
^ella sua grandfìzj:a. Era bello ve
dére ognuna di quelle fartciulle v̂e* 
stila in bianco e con una camelia 
hianca in capo, quasi a signiflcat^é 
nella prima la innocenza della . s\i;a 
anima, nell'altra la gentilezza clèrsuo 
pensierOt abbandonarsi ai variati e-

. «èrciiii delle danze e di ginnàstica^ 
J'uno più de]]'altro grazioM-Noi ci 
divertimmo ad ammirare tuttociò e 
della fanciulìu 

Vafjil piò che gode 
pcUa danza festiva 
XGUÌ tutta giuliva, s'abbandona. 

Gli esercizi ginnastici erano dirotti 
•dal bravo maestro Oesarano e riu
scirono una meraviglia. La ginna
stica delle maggiori zitelle ottenne 
renlic^ati applausi per la precisione 
dell' esecuzione e la evidente utilità 
^ei movimenti. 

Le danza erano diratte dallo stasso 
Cesai-ano e ànìhi aignora Papafava,' 
clie» perfino nella grazia del porta-
anento, si manifesta distinta maestra 
dì .balio. E furono apptauditissimi 
special monte due balli; uno detto 
dei fiori ed è un pensiero ohe fa 
•gustare le primizie della primavera 
ancora quando in istrada spira f̂ -
•stidioso il vento dì febbraio; l'altro 
detto dei veli, ammirabile per il brio 
e la varietà dolio combinazioni e 
delle figure. * 

^NuUa poi; diremo della danza, bal
lata dallo piti piccino educande e fu 
la quadriglia i Lancieri. Basta an-, 
nuncìare che queste piccine non su
perano 1 sotta anni ed una noi ha 
soli quattro e mezzo, por dire quale 
festa, quale gioia abbiano tutti gli 
•astanti lìTovato a vederle. Non vi 
Ila parola a deacriyerle, qui è il oupra 
«he parla od egli ha linguaggio che 
non si riesce ad imitare. , 

Insomma la serata di ieri 1' altro 
s i Collegio Zitello Gasparini fu splen
dida, una di quello che, anche al
l' uomo più serio, fa gridare evviva 
il carnovale quando porta di cosi 
graziosi regali. 

Allorché il bianco dell'aurora pene
trando dalle invetriate faceva impaU 
hdire le fiammeiio del gaz cho illia-
jnnavano la sala dal Casino, ìo l'ab-, 
bandonai questa mattina che si bal-
iava ancora, dopo aver passata th 
oocQUonto compagnia una maLniiQca 
•veglia. 

Concedete dunque, gentilissime lot-
tricìi'ùn po' di sonno anche al cro
mata, il quale avrà cosi miglior Iona 
per raccontarvi domani l'esito delia-
testa, che non poteva essere pid bella: 
basta dirvi per oggi che questo esitò 
na superato ogni aspettazione. 

C;UMt»0 Pc<lB>OC4^hfi. — Ri-
•spoiido con tutta sollecitudine alla 

domanda che mi vieji rivolta da pa
recchio Signore, se, cioè, martedì 
Ultima sera di carnovale si ballerà 
al Casino. 

Se .'5tiamo al programma già dtra-
"matoi per le feste della stagione, do
vrei dire : no ; nià siccóme Ù Pre
sidenza non vuol deludere le buone 
disposizioni di quelle Signore che 
fossero tanto gentili da recarsi al 
Gasino anche nell'ultima aera, cosi 
ftii faccio grata premura di avver
tirlo che le. sale saranno illuminate 
anche martedì, e che la miglior mu
sica possibile sarà pronta por chi 
volesse bruciare l'ultima candelaia 
Tersicore. "'' • ^ • ;- :, -

Se niolte sentiranno questa pia vo
cazione, 'il, Groni.^ta si troverà certo 
al suo posto per battere le mani. 

Mi; aspetto inianto per domani'una 
fó'st'à''.TiHirantÌs4raa, " ' '" ''•• 
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lj}ichiamo il tenore di una cartolina 
;p09tale che ci viene diretta dà̂  una 
di quelle povere vittime condaunate 

-alla baraonda del Caffè Pedrocclii 
nelle ultime domeniche di carnovale, 
. Promossa dalle parole che noi ab
biamo scritte contro ÌQ indecenze ài 
cui sono teatro in dette aere le sale 
del caffà, ci viene rivolta da ima 
aignora la atessa domanda, che noi 
pure abbiaipo fatto altra volta, ma 
Benzìx efffìtto. Sarà ìa domanda della 
siguora più fortunata? Proviamo, , 

Ecco, la cartolina; 
Chiarissimo sig. direttore 

Sono una di /juelle TocchierelJe, 
che condannata in casa tutto Tanno, 
devo m carnevale cedere alle ìnsi" 
stenti preghiere di una uipotina è 
costituirmi piatto-fermo al Pedroo--
chi, più di qualche ora, lilla può 
quindi facilmente comprendere quanto^ 
ìo abbia apprezzato V articolo che 
ho rilevato ieri in cronaca del suo 
riputato periodico, tanto più che 
tengo ancora il naso (asciato in causi. 
dî  contusione causatami da un con-
fettaccìo, lanciato sicuramente da 
uno di quei mascat:iO!ìi cl̂ e olia tanto 
a proposito afer^a,' Mi permetta una 
domanda. -. - -

; .11 caffo Pedrocchi nelle sere di 
carnovale è o no uh passaggio piib-^ 
blico, che dovrebbe attirare come 
in altri la sorveglianza di chiè pre
posto al buon ordino? - • : 

Tre o quattro guardie niunicipaU 
posta a^lì sbocchi del caffòlper aor-"̂  

'vegliamo la circolazione in modo 
che non si eritn che da una parte 
e^si esca dair altra,,bastornbber*!. 

Le sarò gratissima. se vorrà âp̂  
poggiare coir autorità del suo gior
nale :J^>^ proposta, . :, Y, 

' S ' e a i r » c ì » r t e o r < W * ^ : t a ^he-
nefìciata dììerl sera ebbe un successo 
assai lusinghiero pel tenore signor 
RoncQni^ quel siiccesso^idi cui non 
lasciavano dubitare! meriti:, uistin-
tissimi di quoiresimio artì^tàj 

Egli ha cantato assai bene, In tutta 
l'opera CoZa di Rienzo^ ed, inter
pretò con vero talento la romanza 
della Fa^oWfa, a Spirto gentil, y^ che^, 

.-cedendo alìe istanze del pubblico, hâ  
dovuto replicare in mezzo agli ap-^ 
piansi più fragorosi, ; 

Furono presentate al Ronconi tre 
coróne d'all6rot" meritati emblemi di 
quella stima grandissima nella qualt* 
l'artista è tenuto dal pubblico pa-
dovano, -. • • 

aftlbatlbflaeniS presso il R. Tri
bunale correzionale di Padova: 

28 febbvaio.i .Cpritro .ìlahcàn Giu
seppe per truITa, dif- avv. Monìci. 

S u l fi'neio d i W i a »Sagst ; io-
re*—^ Confermiamo l'esattezza dei 
particolari già dati intorno al lut
tuoso fatto succeduto l'altra sera in 
Yia Maggiore, fatto che portò il fe
rimento, di un ragazzo, e la morte 
del dì,lui padre. . "; „; • 

Dobhìfimo soltanto rettificate una 
circostanza per ciò che riguarda la 
sottrazione del Contarinì al furore 
popolare» senza che per questo ne 
restì menomato il merito degli agenti 
governativi e municipali che si sono 
prestati allo stesso scopo. 

Non già un Reale carabiniere, che 
invece era ad assistere il bambino 
presso la farmacia, ma r|ufflciale dì 
P. S, sig. De Fecondo Decìo passato 
di là 9asualniiente e sentendo ini-
nacciè dì morte proITerite dal popolo 
contro qU l̂ padre snaturato, solo e di
sarmato affatto come casualmente sì 
trovava entrò nella bottega del Con-
tarini e vi si chiuse solo entro con 
esso per toma che il popolo inferocito 
potesao onti'are; e cosi vi rimase a 
lungo finohè sopraggiunta la forza, lo 
foce tradurre alla caserma, scortan
dolo egYì pure, co)!' ihtendimento, ohe 
ottenne, che il popolo nulla gli fa-
cèsse. 

r 

; L a S*osfla. —^ Se non siamo 
male informati la Direzione della 
Posta sarebbe per stabilirei un con-
tj'atto.4'aihtta,nza por un novennio 
ti^àaportahdo 1' uffizio postale a Sari 
Fermo nella casa del sig. Mìuozzi 
dirimpètto alla Birreria. 

A dira il vero la località non ci 
sembra la più opportuna per la troppa 
distanza dal centro, e ci pareva molto 

meglio adattato il locale della Banda 
Veneta, colla quale corsero prima 
delle pratichà; * . 

Trattandosi dì un ufficio cosi ne
cessario ed importante sarebbe stato 
molto più oppbrttirto tenerlo nel cen
tro, e visto le tanto difficdtà in
contrate da^quella Direzione per met
tersi a posto, non sarebbe stato inop
portuno Un aiuto, dEL parte delle au
torità municipali, che forse avrebbe 
potuto facilitale Ja.cosa^ . • : 

Se l'affare non fosse ancorii con
cluso,' 'facciamo voti perchè queir uf
ficio resti in luogo più coroodo ài 
pubblico ed in'posizione più centrale. 

C'oi i t rai^foanii lo. —.'A-rpocliì 
giorni di distanza siamo soddisfatti 
di, poter tbgi?strarG un' altra p r̂ovu 
dello zelo 6 della ìnfatìcabiUtà colla 
quale JVIspottpraiol gli altri Impie-
gatì e i e Gtìaifditì del Dazio Consu
mo adempiono alla loro importantis
sima missiono di tutelare Tinteresse 
del Comune, e di scoprire coloro che 
tentano di danneggiarlo. 
^̂  Anche ieri sera, c i r^Alle oro 7, 
fu scoperto sulle muraffl*brta Piove 
(Ponte Corvo) un contrabbando di 
carne di vitello, de l l a^a le ai operò 
il sequestro in quantità rilevante, 
sottdi^bnendo alle conseguenze di 
leggo il contrabbandiere cólto in fla" 
grante, 
• La lode che gì'Impiegati si me

ritano, e la soddisfazione dei loro 
superiori servanoTad essi di eccita
mento a perseverare in quella ze
lante attività, della quale oi danno 
saggi cosi frequenti* 

C a v a l l o »(Hi|i|iaìd»t —- L'al
tro^ giorno fuòri di Codalungaun 
cavallo.attaccato ad^una]carrettina, 
impauritosi^ non sappiamo per qual 
causa, tolse il freno al guidatoi'e, 
che era un ragazzo, dirìgendosi a 
briglia sciolta versò la stazione. 

Ad un punto il ragazzo si slanciò 
fuori senza farsi alcun mttle, ed il 
cavallo continuando andò â l infilzare 
^y^cancello di ferro, che era aperto, 
a l .d ì là. del caffè, penetrando in 
stazione proprio nel raornento in cui 
stava per arrivare una macchina. 

Il cavallo si formò, ed 'è un mi-' 
raoolo se non sono successi dei guai. 

^ S a ; e U S I v o v a t I e depositati-
alla Div. VI Municipale: . 

Una Veloqu^rd'pj'o da signora/ / 
Una chiave a; doppia opera. •̂ 

' e per (ti'seconda volta: ; 
Un piccolo pendente da orecchino 

fatto a goccia,̂ '̂ 

a i i c c n d l Q d i U d i u e . — 
Fino a ieri , Sabato, lo sottoscri---

zioni,;toccaronoJa somma di italiane, 
lire 107,983: o in seguito no trovia-^-' 
ffio registrate di nuove. Fra le altre 
due inviate da Padova: quella del 
dottor Leonida Podrecca per lire 20, 
0 del signor Luigi Zilli por lire 5. 

Lo LL- MM., il Re e la Regina dèi 
Belgi 'sono giunte la sera del 24 
febbraio'a Par igi / ^ ^ ' ;w*/i 
• Le ì i ù M M - furono cicevutó allft 
staziono della ferrovia dal prefetto 
ideila Sennai dal prefetto di polizia 
,ó,̂ ila un aiutante'dì campo del Ma
resciallo, ' . 

' Si ha da Vienna che la partenza 
dell' Imperatrice d'Austria per;,!' In-
.ghil^eiTarè;fissata pel 2 i^arzo, 

* ^ i * - - - j * 
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Ì: OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i {• À'DOT A' ' 

"23 fdibMio'' 
A mî xzodi vero di Partov» 

T mpomed. di Padova ore 12 m, 12 s-60,8 
iM:nlpoined-tiiRonju orelS m. 15 Ù. i7;9 

Oss^rro^ziùni indcoroloijiùhe 
^rftìguitó iiiralUiJZa di m, 17 dal smh e iìì 

''.}. 30,7 dallivollomedio delm^re : 
- _ ^ j r . r 

+ '•1 
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Bìrom.O'*—mtih 
Teruinmei iCenuj^r. 
Yens, dei V̂ JU w\i„ 
Umilila rebitivH. 
Din e forale! VtìDto ; 
Si'Uo del citilo,;. B „ 
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\)i] metiodì dei 28 al m ŝ̂ êdi del 27 
Toniperatura massima = -|- G/G 

mìnima =s= -t- 0 9, 
- I 

HIÌLLETTINO COMMERCIALE. ' 
Vìin»tì3lii,2B. ^ aend.il. 77.55 77,60. 

120 fcancliì 2i . :3 . 
tìEiitaiT,^,2ti, — Rend. il. 77.BO 77.51 

1:20 franchi 2L7o 21.70. . 
Sìite^ -r-, Gii.aructli serici, specìal-

muiiu^ qnaliti secondarie, sono di -
mon'hiU: prezv-i dibaliuu, 

^ Graiìù — Poĉ hfl iVendile: prezzi 
stazionari. 

:Roma 25 febhraio. 
•. Napoli roolania da me le ora fra 
.l 'arrivò 9' la partenza del convoglio 
giretto; e per non venir meno al 
mio dovere, anticipo. '' 

Antìcipo soa^a avor la^moneta pqr 
ÌK pagamento- LQ notizie di qualche 
interesse mancano affatto s la Oaz^ 
zetta Ufficiale che secondò una pro
messa dall' Opinione di questa ihat^ 

' t ina dovrebbe recarci il decreto ré^ 
mt,ivo alla riapertura del Parlamento 
non si vendo, e chi la vuol vedere 
gli bisogjia andare a cercarla, nella 
tipografia che la stampa. -' 
, Non cijsarébbe dunque ii mezzo 
di rendere pià^Bccesaibila e* piùvalla 
mano per la sua di/Tusioae.'il gior-: 
naie che dàd'ìntona:^ìono alla nostra 

I ^ 

vita amministrativa? ". 
B una domanda che da una quìil-

di'jùia d'anni aspetta una risposta, 
Comunque, jse il decreto è venuto 

in'luce r Agenzìa Stefani dee aver-
velo già segnato, e, i coramfiuti a 
quest'ora li avete già fàttidà'per voi. 

La cronaca del giorno si svolge 
tutta sul tema delle falsificazioni 
delle quali fu vittima la Casa reale, 

Questi hrutii fatti avranno del re
sto la miglior conseguenza possibile : 
no va del decora ^nazionale a nou* 

ré 

lasciare esporre la firma del Re, cose 
che le attuali condizioni della Lista 

\ I . 

Civile rendono'troppo necessaria, Con 
tante roggie da mantenere in piedi 
:1 Re d'Italia è il più povero ctei 
Sovi*aui* È bene che il Parlamento 
ci metta uu occhio nella gestione 
della sua Lista Civile, non foss'altro 
per opporrio un rimedio al tarlo del 
'deficit. L'esemplo dell'Inghilterrn ci 
•ìnboraggià a Xarlo. e ci mostra che 
la Corona anziché un controllo ne 
rivela una franchigia d'indipendenza. 
' .Il sig, Loescher, editore, ha pre-

Tstato il suo Concorso alla pubblica
zione di un pamphlet^ in lingua te-, 
dcsca, dal titolo : « L'Italia e la que
stione d'Oriente, n È uno sconcio tes
suto di giudiziì falsi e ài vìtuporii 
contro la stampa italiana in gene 
rala e contro alcuni giornalisti in 
particolare. . 

Lo scrittore non ci dice ove miri, 
ma lo sì indovina. Egli vorrebbe ve
der esclusa da ogni influenza Tltalia' 
aJìQueflcio dal partiio .cantralista 
e clericale di Vienna! Egìì osa par
lare di aspirazioni italiane verso una 
alleanza colla giovine Slavia 1 E ciò 
mentre in nessun paese al mondo la 
Slavia trova tanto poche simpatie,^ 

In somma è un Monsieur de La 
Palisse, viennese, che,non ha nem-

I n I 

meno il merito del parigino, e invece 
^ ' d i r e delle sciocchezze che fanno 
ridere, non fa che slanciai*e delle 
impertinenze. ^ J . F-

* Seguirà il ttiaresciallo le teU-
denzéT ;. J ^ 

«Se si, dovremo avere Gamlietta 
ministro, deiriutorno a Natxuet guar-
sigili!! 

«Se,rifiuta dicamminare^ avremo 
la resistenza 0 la dimissione. Bisogna 
che spieghi T energia dì un soldato 
capo dolio Stato, bisogna che prenda 
senza tG,sitare le" misure conservatrici 
comandate dalle circostanze 0 che éo 
no vada; non vì è mezzo termine/* 

A proposito delle elezioni in Fran
cia, é àùl trionfò di Gambetta, uh 
giornale dicevaimest^mattin^, ^ Me
glio Gambetta che il pio conte di 
Chambord 0 la bigotta imperatrice. * 
...Poiché il Chambord non era plii 
in questiono, né il bigottismo di una 
donna ci spaventa/noi diciamo a 
nostra volta : , 

«Meglio il giovane Principe Im
perialo che i comunardi in niar^che-
ra da moderati.» 

KTrKtt!rjmTm?tì:*i!!fdr^::^jìJ^^ 

loro predecessori? Noi speriamo cho 
la? J^calina e la saggezza,' guideranno 
i Itìro passi ed aprano loro gli occhi 
sulla gravità del pericolo cha s ta 
nello stesso loro trionfo. La sorto 
di coloro, out sono ohiauiati a sur
rogare, sia per essi un utile ammae-
stramento- » 

rf. 

.IL. ' \ l . 

ESTRATTO DM G I O R m i ESTERI 

g ^ ^ * ^ - ' : T ™ 

riTIME HOTIZIE 

1̂  ' '0 

" ^ Jioma 26. ,! 
A§aicurasi che stasera la Gazzetta 

Ufficiala pubblicherà le nomine dei^ 
senatori, Ritieasì certo che il conta 

r 

Pasolini sarà nominato presidente 
del Senato. , , ^ 

^ j -^ - _ 

• Pisa 2Q Jpra 3 J 0 pom;,) \ 
La città è. rattristata da un fatto' 

' ' ~ I 

luttuoso. L'avvocato Angiolo Nutitfsn-; 
tò di uccidei'si con un colpo dì re^. 
yolver. NQU. rimase morto, ma si: 
trova,:in conseguenza, à'nrìa grava 
ferita in pericolo ili vita'', > 

(Gazz. d'Ilalia:) 
R "- r > , 

Il Paì/s (in un artìcolo di Paul 
de Cassagnac): 
^ «La maggioranza appartiene alla 
rivoluzione.» 

<cGi4 il Senato gx*a repubblicano: 
oggi Io é l'Assemblea Legislativa. 

a Temiamo molto che il governo 
sia In pericolo e ci trascini seco nell' 
abisso,» 

« Domani avremo il ritorno dell'As
semblea a Parigi chiesto dal Senato 
e dal Corpo legislativo, 

«Domimi vorrà Tamnistia degli 
assassini i«nposta da una maggioran-, 
Ea rivoluzionaria. 

« Domani avremo forse Iqt vera 
j repubblica, la repubblica ji'ossàl A 
j|[ < E dire che il governo ha lasciato 
fare tijitto oiò q'iiandoaVaf^la partita 
i^nto Isella e facile Et gluòcai^el» 

L Araldo di Roma vede più ad
déntro di molti altri nell'esito delle 
elozioni. 

Esso dice: 
«È inutile il disslmularìo; le ele

zioni in Francia rivelano qualche 
cosa (jhe non può essere nascosta a 
chi ben consideri Is condizioni di 

t 

quel graiide paese. 
La Repubblica che esce apparen

temente armata dalle urne nei co
mizi dej 20 febbraio, nasconde la co
da eh ' è probabiln^onte l'impero. » 
.: Ma dove VAraldo colpisco proprio 
nel segno, come V altro giorno ab-
biamo colpito noi^ùrtì, si è qùanda 
esamina l'impressione prodótta al
l'estero dallo elezioni di Pi'ancìa.: 

"Crediamo, esso dice, che nolVin-
I • 

teresse dell' Italia giovi grandemente' 
il prolungamento dello stato atti ialeT 
che manterrà la Francia in uno 
stato di debolezza relativa, ma di 
ricostituzione politica più conformo 
alle condizioni generali doli 'Europa, 
che anch'ossa si ricostituisce sopt-à 
una base veramente liberale- > 

Difatti non si giudicano le ele
zioni nei riguardi deìV ìntoresse fran
cese, ma nei riguardi di ciò che pia
ce agli altri; Ciò è , molto comodo, 
ma non è giusto. 

Il Pays ànuvlncifi che Thìers ha 
decisamente optato per la Camera 
dei deputati, dove,ha già scelto il 
suo seggio. 

^ é * * ^ » h y h ^ f 

' ' T 

f^La National Zeitnng esordisce in 
^un articolo sulle elezioni in Francia 
colle seguenti parole: 

.̂ tì Nello ultime elezioni ia Francia 
L ' - -
t . y 

si è manifestato ciUaramonto lo stile 
ed il carattere francese, In F^rancia 
non si fa niente a metà, Napoleone 
ebbe otto milioni di voti nel plebi
scito e solo mezzo anno più tardi 
non vi furono che due soli deputati 
che si opposero all'oltraggioso de
créto di sua detronìzzaziotìo. La mag
gioranza che poco tempo addietro 
voleva dare alla Francia un re « per 
la grazia dì Dìo, « non è uscita so
lamente indebolita dalle uUime^ele-
zioni, ma disfatta» distrutta od ap
pena da pochi frammenti sarà rap-' 
presentata nella nuova Camera. Co
me un torrente rigonfio ed Imptituoso 
che tutto trascina con sé nel suo 
passaggio, fluttua in Francia la opi
nione pubblica; essa ha ora riempito 
la Camera di repubblicani come la 
riempi alternamente pel passato di 
legittimisti, di orleanisti e di bona
partisti- Tutti questi trionft duraro
no un giorno e quella stessa andata 
impetuosa ohe avea portato i trion
fatori in alto, lì spazzò via,» 

Iljfgglio di Berlino sì chiede quindi 
quale sorta di repubblica ha trion
fato, S|so quella dì Thiars senza" re-

•pubblicani*;- ^oppure quella di Gam
betta coi vfìpuhblicani, se verrà fi
nalmente tolto io stato d'assedio» 
ridata la libertà alla stampa, e ri
tornata la capitale a Parigi, « Ognu* 
na di queste questioni, esso risponde, 
:e di altra simili è una specie di ca-p 
vallo troiano che cela in sé uno 
stuolo d'armati» i quali possono re
care la lotta êd.; il tumulto nel cam
po pacifico della Francia- Che cosa 
faranno' ì repubblicani por fare ap-

" . (Agenzia Stefani) 

BAJONA; 26. — Pafebchie centi
naia dì fuggìaschi carlisti arrivano 
.giornalmante^alla froutiera: fra essi 
trovansi avventurieri cosmopoliti, pò-
lacohi, tedeschi ed altri. '̂ 

BERLIKO, 26. ™ Al pranzo dei 
membri conservatori liberali Bethusy, 
l^ce un brìndisi al nuovo ambascia
tore tedesco pronao la Corto dì Vienna, 
esprimendo il voto che in conformità 
alle intenzioni deir imperatore 0 della 
nazione tedesca, renda più stretti i 
vincoli di aincera amicizia e dì pro
fonda simpatia che uni.^coao la Ger-
mania al grande Stato vicinò, pre
stando cosi alia sua patria più utili 
servizi. 

VIENNA, 26. — La , Camera dai 
deputati incominciò a discutere il, 
trattato di commercio còlla Eumeniat 
la maggioranza della commissione si 
dichiarò favorevol§ aU'approvàzìona 
del trattato, .,_, 

La minorànì^a"propose di aggior^ 
nare la discussione. 

Dopo i discorsi di parecc^ii oratori 
parlò il ministro del commercio r a o 
pojnaudando alla Camera di accettara 
il trattato e dicendo che il governa 
considerava l'aggiornamento come 
un rigetto. 
. La^discussjonooontinuer^^ lunedi, 
, PÈST, ,2(3. — Il Danubio coatiapa 
a decréscere : por la capìtafo il pe* 
ricolo sembra terminato. 
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Rendita il:diana 
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.^Londra tre mesi 
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Prestilo Nazionale 
Obbl. regiu U;b;Acn̂ lii 
Uaaca n;'ZÌonalo 
'Azióni meridionali 
Oi/bl. mendioiìaìi 
Hanca Toac^uìa 
Greiilo mobiliare 
Banca ^enuraia 
lìimca Italo german. 
Hcnditii god, d̂ il 1 gennaio 
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Banca di Pnuioia 
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Ferrovit; loinb. vtìn. 
Obbl. Ferr. V g. ItìGC 
Ferrovie Romane 
Obbiiguz. « 
Obbligai. ìombariÌH 
Azioni UegiaTiìhacehi 
Cambio SM Lo[idpa 
Cambio siili'luilia 
Consolidati iiigleii 
Bauoa Franca Italiana 

ESTRAZKÌNI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 73. CO. 29. 20. 31. 
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BARI 29. 38. U. 
FIRENZE 18. 60. S5. 
NAPOLI 37. S3. 49. 
PALERMO m. 14. 5. 
HOMA 01 , 88. 41. 
rORINO 43. 70, 2. 
MILANO SI. H. 77. 

22. 
17. 
oa. 
12. 
69. 
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15. 

76. 
i9. 
39. 
45. 
3l] 
28. 
sa 

Boriolmoe o Moaelim yeretUe nspontabiie 
^ *T^MT». 

^ AVVISO 
AI LAVORANT, 

* 

\ 

Gli operai cho vogliono rocarai ìa 
Algeria per i lavori della strada 
ferrati!, clii, Arzew a Saida por conto 
della Società Franco-AlgoripauQ par
tiranno Lunedì 2S corroriW." Essi do-
vranflo^ trovarsi alla Stazioas di P a -
dova/prima delle ore quattro pome
ridiane muniti dei loro passaporti. 
Il passaporto per X interno ò suffi
ciente,. Dovranno portare con Joro i 
viveri necessari por l'intero vìagg^oi 
fino in Algeria. ,;, 

: 

pavire'piu notevole il coatratìto coi 

SScelUnil OGNI SERA. DALLE 3 Scellini 
6 pcnce 5 i\^ Vim LE ORE 8 0 pance 
(fr. 4 40)1 (an<ihe la Domenica) (fr. 4 ^0) 

I l p r a n z o vlont^ »fìri'itf» i tcl la 
Sraudlosa Onllorin e condiste 
lu zappa , (lesee, outrecf^, arre»» 
jtlOf dolce, ^pelati e dessert . ^ 

iSliicrs e P o ad 
The Critet^Ain^ Stefi^mtà^ani 

Regent Circus, Piccadallìf 
1-108 Î OMOON 

T ^ itiiiii^ 

•'V! 
SPETTACOLI 

TEATRO CONCORDI. — Si rappra-
senta V opera: Il Conte Verde del 
maestro Libaiii — Ore 8. 

Veglione ìuasoherato ore 11» 
, TiÀ^^j^Q-Q^mQ^hXìi. Veglione ma* 
scheraio — ore 10, 'i 
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t Jl Atti Giudiziali 
EANDO 

In viî tù di PreloHale Dfìcrolo 19 coir, 
N, 38 roTiflr-̂ i noto che ne! giorno 4 
Marzo lN7fi aile ore ' l i ant- il Cancel
liere Rolloacritlo procederìi nel proprio 
ufficio alla vendila per pubblico uicanto 
di tre medaglie d'oro del peso comples
sivo digrumimi 157, coniale in America 
ad onore dì nn professore di niuaica: 
che la vendita sì farà al maggiore, ed 
ulUmo offerente^ a preuo snpenore alla 
slìma» e verso pagamento immediato in 
"valuta legale, 
' Dalla Cancelleria dei Primo Manda
mento, l*adova 2S Febbraio 1870. 
ma FBAJNCESCill CftDC* 

proprio che ̂ uals ledale amministra^, 
trice del ftuoi figli mmori Marco-Anto-' 
nio 6 Giuseppe fratelU Gavazzarm dì ac
cettare non aUrìmcnti che con benflft-
cio d ' inventario salvo il fino usufrutto 
Tercditìt abbandonata dal rispellìvo ma
rito e padre Cavftzzana Antonio fu An- ^ 
tonio deceduto in Dattaglia nel 21 Gen
naio 187fi Bcniza teslamcnto, 

Monsclìce, 16 Febbraio 1876. 
idi • • A. RAVENNA Can»: 

Atti UiBziali 
N, 1SC7, 208 

; PnETUHA UONSELICE 
Si rende pubblfcnmcnle noto, cho Jn 

irerbale ociierno. ricevalo dal sottoscritto, 
la signora [Uosa Milaoi vedova Cavai* 
Kana Antonio domiciliata in Battaglia di 
questo Mandamento dichiarò tanto in 

MINISÌIRO DRLLS ì i m i l 
DBip«x. C t e u e r a l e d e l i e Gabe l l e^ 

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA . 
Avviso d'Appalto . 

Io eBecQzImte dcU'art. 3 del &. Deci-efo ' 
del 7 gennaio 1873, n. 8336 (Serie 2) 

J? 

VERDETTO 
K * . V 0 R K V 0 l 4 E 

CONSIGLIO 
SI BAH ITA 

•- ' ^t» - t -P i t r 

RACOMMENDATt 

PKR 50. AKNI 

SOMMITÀ 

ludispouaabilo al medioi oti9 
Tose l cnn t l (VAli>cv|ie;rcs, — Aiìoiic aicora e rcgolara -

' ' C a r t a «l'AbetiiM^jrc^, —' Frcparazfono la più comoda por far purgai^ L Vescioaati a&niA 

sortano it?u>me d'AlbespeyrOs* 
Fauboorg 8t-DoiUs, à TAaiaL ora 

- 1 

«fAì 

Ipure ai tìovano le CApsoIe d i Kay;uln« 

IPVf iBAFt i t CVITKIC^ 

T<»loniéf prof. Cilainpaolo 

Diritti^ 
••> 

• ^ ^ _ • -

É 
1 A 

_' i 

fgpoelì «nflUtifitmeitU ni suoi ecoUti 

<-.-

Parte Filosoflca • 
IPailova 1895, In-S. - E.ii'c S 

3& 0ÌGCHÌSTTO 

t 1 

• \ 

,S 

^Yr--

compilato da 

G. StrafforeUo e X . Grimaldi-Casta 
^1 

s t o r t a i i r o p r l a m e u C e d e t t a . — Compendio dell'istoria di tutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato- — Notizie sulle 
pubbliche istituzioni, gìl ordini monastici, gli ordini cavallereschi civili:, o militari^ 
sulle sfitte rditìiose, politiche, filosofiche; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta-
glie, trattali di pace, concilii, ecc. (con la data), — Spiegazione dei tìtoli di dignitii, 
oa funzioni e dì tutti i termini storici. 

tutti 
e Marti 
delle loro scopi-rtc, opinioni, opere, ~ non che delle migtiorì edizioni e traduzioni 
di dette opere, e hihhografla- — 11 nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

I plik g r a n d i ilei cora tc ìnporn iBel v i v e n t i . 
M i t o l o g i a . — Notizie sulle Deità, gli eroi e ì personaggi favolosi di tutti i 

popoli, — colie diverse inler|jrelazioni date ai miti principali e alle tradizioni mito
logiche, — Notizie sulle religioni e sui varii culti, —* sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, rnislfìri- non che sui libri sacri d'ogni nazione. 

G v o g r n J i a n n t l e a e m o d e r n a . — Geografia comparata, che fa conoscere 
Io stato e i vari nomi d'ogni paese nelle vario epoche. Geografia fisica e poiltica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografia industriale e com
merciale, indit^ante i prodotti d'ogni contrada, — Geografia atoricnp che ricorda gli 
avvenimenti principah d'ogni luogo. , - >; 

•proz'zo d'abbonamonto Liro 3 0 . r 
rDirigore commissioni e Taglia ai Fratolli TEE"raS, Milano. , 

t:?;f*rvrRnatTTr^ 

M VERA 
• Ttì^a**^.'^ 

LIQUORE DELL'ABBAZIA DIFÉOAMP^TFràricia) ' f-: 
S q u i s i t o , t o n i c o e d l ^ o s U v o ^ 

IL. MIGLIORE ODI TUTTI I U Q U O R I 
DIFFIDARSI DELLE CONTRAFFAZIONI 

.Esigere che 1' etichetta quadrata in fondo • dì ogni bot
tiglia porti la' firma, autografa del Direttore generale. • 

VÉRITABLE LIQUEliR BÉNÉDICTINE 
, Brevelie eri Friioce et h l 'Entrapger, 

* h 

In Padova preaso Lorenzo Dalla, Baratta, Luigi Viannllo. ' l r V ' 

deresi procedere airappallo della riven
dila n . 414 noi Comune di, Padova fra
ziono di Padova" Via Piazza Erbe nel 
Circondario di; Padova nella Provincia 
di Padova e del nrCvSuntp rfiddito annuo 
lordo di h. 390.».O3, 

.A. tale efletto nel giorno U dei mem 
dì marzo anno 1876 alle ore l i a.j5arìi 
tenuto neirUfflcio d'Intendenza In Pa
dova l'asta ad ofTerte firgrete. 

La rivendita suddetta devo levare i 

f eneri dai Magazzini.vondiia Sali e Ta-
acphi in Padova. 
^ i obblighi ed-i diritti del delìbora.^ 

t a n o sono indicati da a}ìpos!to Capitolato '• 
ostensìbile presso li Ministero dello F i - ' 
nauze (Direzione Generale delle Gabelle} 

}>fe3Bo l ' Intendenza di Finanta etjreaao 
'Ufficio di vendita dei generi di pri

vativa. 
W appalto sarà tenuto colle norme e 

formauUt stabilite dal Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Coloro cho intendessero aspirare al 
cotìfcrimento di detto esercizio, dovran-
Ito presentare nel giorno e nell 'ora suin
dicata in piego suggellato la loro offerta 
in ifìcritlo airiliìlzio dMnlendenza in 

Padova e conformfs al modeMo posto in 
calce al presente nwiso-

Le offerte per essere Valide dòvrAnno : 
1- Essere stese sopra carta da bollò 

da una lira. 
2. Esprimere in tutto lottflPtì l 'annuo 

canone offerto; 
3. Essere garant i te mMìttfìte deposilo 

di Uro 396,40 cOrrlRpondonte al decimo 
del presuntivo reddito sueflpo^lo. lì de
posito potn\ effeltuarsi in numerarlo, 
In vaglia 0 buoni del Tesoro, ovvero 
in rendita consolidata italiana calcolala 
al presso di borsa della Capitate del 

,, Regno. 
r . T. Essere corredate di un documento 
h g m é ' con^provnnie la capacità di ob-
blWàl ^ ^ 

Le ofSìrte manoanti di tali re([uisiti, 
0 cQulcncnti restrizioni 0 deviazioni 
dalle condizioni stabilite, o riferentcsi 
ad offerte di altri a sp i r an t i , si riter
r anno come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto Tos-
serTania delle condiaionì e riserve sta^ 
bilite nel ripetuto Capitolato a favore 
di quei r aspìranto che avrà offerto il 

;̂  eanono maggioro^ semprechè sia supe* 

ripre od almeno eguale a quello periato 
dalla scheda deirAnmiinistrazEone. 

Seguita P aggiudiirazlonc fiaronno ini-
medialamonto restituiti i depositi agli 
altri aspiranti. Quello del denberaiario 
sa rà trattenuto fino al momento della 
stìpula?Jmmdel contratto cdolìaprefita-
Stione della cauziono stabilila diUl'Arti
colo 4 del Capitolalo d'onori. 

Sarà anminasa entro il ternuno pe
rentorio dì giorni in l'offerta d 'aumento 
non inferiore al vcutcsimo del prezzo di 
aggiudicazione. 

Saranno a carico del deliberatario 
tutte lo spcao per la pubblicazione de
gli avvisi d 'appal lo , quella per la in
serzione dei medesimi nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, o nel giornale della 
Provincia (quiunln ne sìa 11 caso), le 
spese per la stipulazione del contralto, 
le tasso governative e quelle di regi
stro e bollo. , 

. L'AmminislrazioEie uun garantisce al 
nuovo appaltatore il locale cui è stabi
lita, U Uivendita. ma solo il diritto di 
esercitarla nelle località adiacenti e cbe 
presentino lo medeaimo coudizioni, al-

, Ifu^ohi sia provala rimpossibililà di con
t inuare l'escrciziolnel, med-jaimo locale-

Pàdova, il 23 Febbraio 187(5. : 
. " V Inferìdenle 

VKllONA. 

^ .(OFFEUTA) 
«Io soltoscntto mi Obbligo di assu-

«mere r esercizio delta rivendila dei 
«sali e tabacchi inbaae all'avviso d 'ap-
f palto^^dala e numero) publilicato dul-
«« r UtTficio iV Intendenza m 
* sotto l 'esatta osservanza dei relativo 
* Capitolalo d'oneri, e di pagare a tale 
teffetto ilj canone annuo di lire (in l e t 
tere e citrc]. 

Unisco ì documenti richiesti dal sud-^ 
detto avviso, 

^tSottoacriUo: N- N, 
(condizione e domicili)^ dell'offerente) 

(AL D! FUORU 
. «Offerta per l'appallo della rivendita: 

< dei siUt e tabacchi n . nel 
» Comune di Frazionis 

di via 

±>«"<J>T-'^ty ^ . , , , , ^ , ^ ^ ^ ^ ^ f t . j , ^ M ^ 

Jc 

- • ^ H ^ Art - K • • l ^ i ' ^ F,°TBg3^ìiaL'SPìansF^,:!ir:3qa?&a^ jg^^^rJTjìr.^^^-aJffl'.atfriggìJBii yiìLiyggeg^birafiL.arJa»Mi?«-^?:?r^''rr?'7«-
> I \ 

OR 
: t 
erro^ie Alta attivato il 

fàdioVA per V e n e z i a 

.1 
11 

tu 
IV 
V 

VI 
Vii 

Vili 
IX 
X 

Partenze 
da 

P A B O V A 

> misto 
omnibus 
misto 
omoibua 

diretto 
• \ 
r 

» 

omnibus 

3,<Q a. 
4,42 
6,20 
7,4{( 

^ 3 * 

4 , -
tì,K2 
8,B2 
9 

» 

- i I 

P-
» 

» 

• Arritì 

^V.EN*EZrA 

4,35 
6,04 

• 8,10 
9,0S 

40.53 
3.1 r. 

7.̂ 5 
1040 » 

a. 
» 

» 

» 

V e n e z i a per i ' a d o v a ; 

PartfloM 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5,1^ 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

e.2S 
8,35 
9,57 

42,55 
MO 

5,35 
7,ìf0 

a. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

a. 

PadovA per Vcrot if t 

ì ParteuTe 

P A D O V A 
1 . ^ 

^ I omnibus 
li; dirotto 

HI ' omnibus 
IV ^ 
V misto 

6,Ì3 
9,43 

7,03 
'- lSt,5Q 

a. 

P-
» 

a. 

Arrivi 
. a 

V E R O N A 

• ^ 

9,15 a. 
11,34 » 
S,OS p. 
9^S . 
^071 a: 

Viei'om» per l'ikdoTai 
^'^* '*^ ' 

partenze 
da 

V E R O N A \ K 

Arrivi 

PADOVA 
J i 

omnibus 
. » 

diretto 
omnibus 
ttiieto 

8,03 a. 
11 .as . 
8,05 p. 
6,05 » 

11,451 . 

l,4t) 
0,44 
8.37 
3,04 

w^\' ^ t-mw -^-iMw-^^wfl I ^ i - + ^ —* FST "̂  ̂ " ' ^ " r f-- **• 

I / 

P s i d o v a - X Ì s U » ò d e s ì i Etteitt p n b b l l o l e d e l l e V a l u t e . 

j 

tS1« 
FE13CIU10 

80 

Rendita Italiana god..l c e n a . 
PresUto 1866. . . . . . 
Pezzi da 20 franchi , . . 
Doppie di (lenova . , . . 
Fionni d'argento V, A. . . 
BanconoU Auatriactis . . 

I 
4 

21 n 

ii'm' 17,10 
34*90 84 90 

^ 1 

23 

SI, 79 
85 20 
• 2 47 
; 2137 

i l 179 
R5'20 
2;47 
238 

77,70 
S4 90| 
2H178, 
85 20' 

2 471 
2 38, 

I I 

24 

77 65 
84 90 
21|7S 
85 20 
S 
a 

471 
37i 

'—UT 

35 

77'OO 
34 90' 
21178, 
8B20 
•'9t47, 

2137. 

26 

77 6S 
84 90 
21178 
85121) 

2 47 
• 2 37 

-. Listino dei Grani dal 20 tiil 26 Febbraio 1876. 
Frumento da pistore nuovo U 15 60 Ir̂ » Frumentone giallone 
' detto id. vecchio . 

detto mercantile vecchio 
detto , id. nuovo • £ i 4 0 i c ; 

Frumentona pignolfitto . . • 15 60)s" 

detto noatrano . , • 13 GO 
detto estero , , , , - ^ - - . l . / g 

Segala . « . . . . . . „. • J8 ---
Avena nuova » . . , , » S3 — J ' ^ 

MOViMJEJJTO DELLE DITTE OOMMERÓÌALI 
NUOVI ESERCENTI. — Righettini maritata Beneléllo Antonia, oppìgnorattìria, Due 

Vecchie, j ^ , 332, — De Paoli Vincenzo e Zanini Valentino, tappezzieri, E'onlecorvo 
Pezzil ved,^Trevisan Maria, farinata. Via Tea'ro S. Lucia N, [Ì8S. — N, 3668 B. 

Datteri Odoardo rappr, Assicura/ione LA GIRONDA, Selciato Santo N. 4007. 
CESSAZtOm. — Zuccoii ved. Magri Maria, vendita ruotatili e linimenti. Piazza Vittorio 

•Em. N.: 2169. — Loyiselto Antonio, tappezziere, Ponttìcorvo. N, 3r.68. • 
Carlo rappresentante Assicurazione LA GHIONDA, Via Turchia N. S2t, 
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«ALLA SUA FONDARNE MO AI DI NOSTRI 
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Padova 187 2 volumi in-S. - ital. Lir0 I . > ; 
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l ' n i l ovn per Holofiina 
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I 

Partenie 
da 

P A D O V A 

omnibus • 7,53 
tiiisfo ll.fi^ 
dirotto 2,0» 
omnibus 3,18 
diretto 9,17 

^ 

II 

Arrivi 

B O L O G N A 
r \ 

42.10 
finoRUoviyo I.srj 

s.-
9.48 

12,tO 

¥ 

P-
» 

1 

a. 

Bolof fna per P n d o v n 

Arrivi 

P A D O V A 

: Partenza 
da 

B O L O G N A 

diretto Ì,lK 
(h Rovigo 'ì,On 
omnibua K,— 
dirtìtto IMO 
omnibus 5,15 

a. 
• 

» 

p. 

r ' . 

- - : I •' 

IlestE-o per 

i2,38j a i ^ 
Parteuzé 

da 
M E S T R E 

\ e r A 

omnibus 

diretto 

6,t2 

Ì0,i9 

.8,15 

misto 6,10 
fino a Configli a no 
omnibus 10,iì5 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 a. 

8,22 

8.40 

2,24 a. 

<,9» a. 
misto )5,0?»,» 

9,22 > 
3.eo p, 
9.17 . 

U d l u e per Mcultrc 
Partenze 

da 
U D I N E 

omnibus 1̂ 51 

misto da 6,10 
Concgliano 

» 0,05 

diretto 9.-47 

3,35 

iV. 

Arrivi 

MESTRE^ • t V 

M2 a. 

8.30 

10,8 

12,47 
-' r 

p-

7,40» 

.? 
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AVVI con Si
ringa e L 5 senxa 

Ambi PREZZO L. G 
©)a istruzioni. 

Deposito in Genova air ingrosso presso l'au-
tore D e n e r n a r i i l n B , Via Lagacclo N. 2, ed 
al dettaglio. 

DALL'l&XESSO AUTORE, in Genova — Le 
famose 

e 
PETTORALI 

AelV eremita dì Spagna, cbe guarÌHCono pronta
mente la tosse angina, grippe, raucetiinu ecc. 

Prezzo L. 2.50Si'S; 
mata dfilt'nntnre per ;jgire come diritto in caso 
di contraffazione. 

Dai farmacisti 
In,Padova: Roberti - Sani -Trevisan-
Beltramo - GnsparJnì ~ PiaTieri Mauro 
e C. — I n Treviso : Zanetti GiovanHi. — 
In Vicenza: Sega Piotro - Dolla Vec
chia e C, 0 presso le principali !Fàrma-
cio d'Italia. 7-850 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
• ^ 

Recentissima pubblicazione 
v e n d i l a p r e s s a S prSsìClpali U b r a i 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
n ' - I 

che fa seguito siì 
LtriGI E^AGCÀNONI 

'V 

'Premiata Tìp> Editrice F. SaccJietto 
\ -

l^T ̂  i 

J rx 

SCISNTIFICO-POPOLARl 
tenute al maestri elciMentari. 

: : La respirazione' e 1'%iene deUe scuole - I concimi - GÌ' ìngraasi più commii 
di cui può avvantuggìarai l 'agricolture - I danni che ne tengono ali agricoltura 
per ravvicBudnmento 'di frumento e g t ^ o turco - \ principi fondamentali del
l ' economia rurale in rdaziono all 'alimentazione del bestiame « U granqtur«»-e 
l i polenta - Le risaie ed il riso - - 1 fotagifi pel besUame. • , ,i 

' Padova, 1874, in 12' - Hai; Lire J t » - ® : ^ : ^ : . " 
•i Si spedisce franco dietrQ invio di vaglia postale. 

i^jsjj^hj-.'.'n'^ BKCBtJiCTgtaaogBHg ' 

Tw^J-A • ' .=:-

Padova, 187C. Prem. tìp< Socohetto, 

'A 
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